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Grave malore in nave a Monfalcone: marittimo a Cattinara

E' successo questa mattina e l'uomo è stato soccorso dagli operatori del 118

con ambulanza e automedica, allertati dalla Sores di Palmanova. Intervenuta

anche la capitaneria di porto. Notizia in aggiornamento MONFALCONE -

Grave malore per un marittimo imbarcato su una nave attraccata alla banchina

di Portorosega a Monfalcone. E' successo questa mattina e l'uomo è stato

soccorso dagli operatori del 118 con ambulanza e automedica, allertati dalla

Sores di Palmanova. Intervenuta anche la capitaneria di porto. L'uomo, un

cittadino straniero, è stato trasportato, con l'ambulanza e il medico

dell'automedica a bordo, all'ospedale di Cattinara in gravi condizioni,

incosciente. Notizia in aggiornamento.

Trieste Prima

Trieste
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Mose: al via la manutenzione della prima paratoia. Il sindaco Brugnaro: "Situazione
migliore di quanto potessimo immaginare"

(AGENPARL) - mer 05 luglio 2023 COMUNICATO STAMPA Mose: al via la

manutenzione della prima paratoia. Il sindaco Brugnaro: "Situazione migliore di

quanto potessimo immaginare" La prima delle 78 paratoie del Mose ad essere

adagiata sul fondale, quasi 11 anni fa, è stata prelevata questo pomeriggio dai

tecnici di Fincantieri,  per essere sottoposta a manutenzione. Un

parallelepipedo di 20 m di larghezza, 9 di lunghezza, 3 di altezza, per un peso

complessivo di 350 tonnellate, ricoperto di alghe e molluschi, è stato estratto

dall'acqua da tre argani attaccati a una cavalletta posizionata alla diga di

Treporti. Un appuntamento atteso per verificare la situazione della prima

componente della barriera del Mose posizionata nella primavera del 2013, a

cui ha preso parte dall'Isola Nuova in bocca di Porto di San Nicolò, il sindaco

di Venezia, Luigi Brugnaro. Presenti inoltre, insieme al Commissario

straordinario Elisabetta Spitz, il prefetto di Venezia Michele di Bari, il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

Fulvio Lino Di Blasio, il comandante del Porto di Venezia e direttore marittimo

del Veneto Filippo Marini. La paratoia, la sesta per posizione delle 21

sistemate in quella bocca di porto, è stata sganciata dal cassone in cui è alloggiata questa mattina, agganciata a una

gabbia metallica e lasciata sulla superficie dell'acqua. Il sollevamento, in posizione orizzontale, ha richiesto una

quarantina di minuti. Nella giornata di domani verrà caricata su un pontone per essere poi trasportata in cantiere per la

manutenzione, alla banchina dell'Azoto, a Marghera. Dopo 11 anni continuativi in acqua, tra salsedine e sabbia, verrà

ripulita dalle alghe e dai mitili che si sono depositati sulla superficie. Si tratterà di una manutenzione straordinaria

prototipale: verrà analizzata all'esterno e all'interno, attraverso la realizzazione di tre aperture. Tutte le verifiche

saranno monitorate e registrate, mentre il Dipartimento di Biologia marina dell'Università di Padova avrà il compito di

studiare l'accrescimento marino. Le giunture saranno verificate, la struttura sarà controllata, così come il consumo

delle vernici, l'usura degli impianti e lo stato di salute delle cerniere. Nel frattempo sarà sistemata al suo posto una

paratoia di riserva. Nel mese di agosto una seconda paratoia verrà estratta per una manutenzione ordinaria. L'attività

si dovrebbe concludere nel mese di settembre. Al termine dell'indagine verrà bandita la gara per la manutenzione a

tutte le bocche di porto. "Ho voluto essere presente di persona per assistere con i miei occhi a questo momento

importante", ha dichiarato il sindaco Luigi Brugnaro. Esprimo soddisfazione per la situazione in cui abbiamo trovato la

paratoia, sicuramente migliore di quanto potessimo immaginare. Ora le indagini che verranno compiute ci

consentiranno di comprendere nel dettaglio le condizioni generali e particolari. Ci ricordiamo sempre dei risultati e mai

dei processi necessari al loro sviluppo o delle maestranze

Agenparl

Venezia
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che hanno consentito la realizzazione dell'opera. A tutte loro va il ringraziamento dell'Amministrazione comunale.

Questa esperienza non va dispersa, siamo in presenza di un successo che deve essere confermato a tutti i livelli".

Ottimismo è stata espresso anche per l'Autorità della Laguna: "Non vogliamo che le cose sia fatte in fretta, ma come

si deve. Questa realtà deve servire per rimettere in moto la Laguna di Venezia: non c'è solo la gestione del Mose. È

necessario alzare le rive, scavare i canali, realizzare le fognature. Vanno sbloccate situazioni ferme da trent'anni".

Galleria fotografica: https://v41.it/L19ik Venezia, 5 luglio 2023 ComunicareVenezia - Agenzia multimediale di

informazione istituzionale.

Agenparl

Venezia
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Manutenzione della barriera del Mose di Treporti, prelievo della prima paratoia

Mercoledì mattina, come annunciato, alle operazioni c'era il sindaco di

Venezia, Luigi Brugnaro. Cgil, Cisl e Uil annunciano un presidio in campo San

Maurizio giovedì mattina. «Serve chiarezza sul futuro delle lavoratrici, dei

lavoratori e dell'opera» È iniziata l'attività di manutenzione della barriera del

Mose di Treporti, con il prelievo della prima paratoia. Nella mattina di

mercoledì 5 luglio era presente il sindaco Luigi Brugnaro come aveva

annunciato durante la cabina di regia presieduta dal prefetto Michele Di Bari,

del 16 giugno scorso, che ha riunito i rappresentanti del ministero delle

Infrastrutture e Mobilità sostenibili, la Regione, il sindaco appunto, i sindaci dei

Comuni di Cavallino-Treporti e Chioggia, il commissario Elisabetta Spitz, il

provveditorato alle opere pubbliche, il commissario liquidatore del Consorzio

Venezia Nuova, l'Autorità portuale e la Capitaneria di porto. Positivo l'avvio

delle manutenzioni per il sindaco Luigi Brugnaro. «Il Mose ad oggi ha protetto

la città in 49 occasioni - ha ricordato - è un cantiere ancora aperto, bisogna

proseguire con le opere compensative, continuare il rialzo delle rive e delle

pavimentazioni almeno fino a 110 centimetri nelle aree più basse, sostenere il

rifinanziamento della Legge speciale per garantire gli extra costi di manutenzione, completare la certificazione dei

canali portuali per consentire la piena funzionalità del porto anche di notte e in condizioni meteo avverse». Intanto

domani, giovedì 6 luglio, è previsto un presidio in campo San Maurizio dei sindacati Cgil, Cisl e Uil. «Serve chiarezza

sul futuro delle lavoratrici, dei lavoratori e dell'opera, sulla fusione tra Comar e Consorzio Venezia Nuova, Cvn, e sulla

cessione di Tethis». Sono 134 i lavoratori di Comar e Cvn, 98 quelli della società di soluzioni ingegneristiche Tethis.

«Chiediamo - affermano Daniele Giordano, segretario generale Cgil Venezia, Michele Zanocco, segretario generale

Cisl Venezia e Igor Bonatesta, segretario generale Uil Venezia - che venga messa in luce la situazione e vengano

considerate le possibili ricadute sul lavoro e sul funzionamento dell'opera. Il clima di incertezza costituisce un serio

pericolo per la salvaguardia della città e per le lavoratrici e i lavoratori del Mose». Comar si occupa assieme a Cvn

degli impianti del Mose, della sua manutenzione e del sollevamento delle barriere presenti alle bocche di porto.

Funzioni che rimarranno centrali anche dopo il termine del completamento dell'opera. Altrettante incertezze pone la

cessione di Tethis, che segue la parte ingegneristica dell'opera, degli studi e delle valutazioni di impatto ambientale e

della direzione di numerosi lavori legati al Mose e alla salvaguardia della laguna. «Siamo preoccupati, oltre che per la

tenuta occupazionale - proseguono Giordano, Zanocco e Bonatesta - della possibile dispersione delle conoscenze e

competenze messe assieme in anni da chi ha seguito l'opera. Questo patrimonio è d'interesse generale rispetto al

funzionamento del sistema e alla garanzia che possa rimanere attivo nel tempo.

Venezia Today

Venezia
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Chiediamo - concludono - la nomina del presidente dell'Autorità per la laguna, ruolo che da anni attende di essere

definito e dovrebbe avere quella funzione di regia che in questo momento manca».

Venezia Today

Venezia
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Oltre 10mila bambini 'a lezione' di mare e di porti

Progetto 'Harbours Children' in principali pediatrie d'Italia (ANSA) - GENOVA,

05 LUG - Saranno oltre 10 mila i bambini coinvolti in 600 iniziative legate alla

'cultura del mare' tra laboratori, escursioni ed eventi nei prossimi tre anni, a

partire dall'Istituto Gaslini di Genova e dalle principali pediatrie sul territorio

nazionale, lungo la rotta dei porti italiani, con l'ausilio della Guardia Costiera,

da Savona a Genova, da Livorno a Carrara, da Civitavecchia a Bari. Lo

prevede il progetto educativo 'Harbours & Children' illustrato oggi pomeriggio a

Genova dall'associazione no profit del 'Porto dei piccoli', che lo organizza per

comunicare la cultura del mare e del porto ai giovani che affrontano il percorso

difficile della malattia e della fragilità, grazie al sostegno di Hapag-Lloyd e

Vado Gateway come main sponsor. "Il progetto - ha detto l'assessore

regionale Simona Ferro - avvicina concretamente alla cultura del mare e della

sostenibilità i cittadini più giovani, in particolare quelli con fragilità". "Il team di

professionisti del Porto dei piccoli, composto da psicologi, biologi marini,

pedagogisti, musicisti e laureati in scienze motorie, da 18 anni utilizza il mare e

i suoi protagonisti nelle attività educative e ricreative", spiega la direttrice

generale dell'associazione Gloria Camurati Leonardi. "La collaborazione tra la Guardia Costiera e l'associazione il

Porto dei Piccoli che risale al 2015 ha consentito di portare a termine numerose iniziative finalizzate a far conoscere

ai bambini nella fascia di età tra i 3 e i 10 anni e alle loro famiglie le molteplici realtà che lavorano nel porto di

Genova", ricorda il comandante della Capitaneria di Porto di Genova Sergio Liardo. "Harbours & Children" punta a

coinvolgere nei prossimi tre anni almeno 200 bambini all'anno per ogni singola Autorità di Sistema Portuale italiana,

per un totale di oltre 10 mila piccoli partecipanti. Il progetto coinvolgerà 160 classi scolastiche e almeno 12 ospedali

pediatrici. Genova, ha ricordato Silvia Martini, dell'Authority portuale, "è stato il primo porto italiano ad accogliere la

proposta del Porto dei piccoli e ad organizzare per la prima volta il Port Day dei Piccoli". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porto Genova, Ignazio Messina acquisisce Terminal S. Giorgio

spa si espande nel porto di Genova e acquisisce il Terminal San Giorgio. La

società - che fa capo per il 51% al gruppo Messina e per il 49% alla Marinvest

della Msc di Aponte - ha raggiunto un'intesa con la famiglia Gavio per il

passaggio del 100% delle quote societarie di Terminal San Giorgio, che dovrà

però passare al vaglio dell'Autorità di sistema portuale. Terminal San Giorgio

ha in concessione nel porto d i  Genova, in associazione temporanea di

imprese con la stessa Messina, i ponti Libia e Canepa, e da sola Ponte

Somalia, al centro del dibattito perché dovrebbe ospitare i depositi chimici di

Carmagnani e Superba. "Le due società confermano che verranno mantenuti e

rispettati gli impegni già assunti da Terminal San Giorgio, non solo nei

confronti di Autorità di Sistema Portuale ma anche e soprattutto nei confronti

dei clienti e dei principali fornitori" sottolinea una nota della Ignazio Messina

Spa che sottolinea: "il processo di integrazione non inciderà in alcuna modo

sugli attuali livelli occupazionali". Con questa operazione la Messina "intende

sviluppare, in sinergia con le aree in cui già opera nel porto di Genova, in

modo sempre più convinto, la vocazione di un vero e proprio terminal

Multipurpose". Ad acquisire il terminal San Giorgio (206.000 metri quadrati di aree, 1600 metri di banchina con 6

ormeggi lo-lo e 3 per navi ro-ro), sarà la società Ignazio Messina spa, che a Genova gestisce anche il terminal Imt-

Ignazio Messina terminal e che aggiunge quindi un nuovo tassello nello scalo ligure. Msc, che detiene il 49% della

Ignazio Messina spa (oltre, solo nel porto di Genova, al cento per cento del terminal Bettolo e il 45% del Terminal

Rinfuse con Spinelli al 55%), formalmente allarga così la sua presenza nello scalo, ma non dal punto di vista della

gestione e delle decisioni. I patti parasociali sottoscritti all'atto del suo ingresso nel gruppo Messina, infatti,

escludevano l'attività terminalistica nel porto di Genova dal co-controllo fra i due azionisti lasciando ai Messina, che

hanno il 51%, le decisioni e le azioni in questo ambito. (ANSA).
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Porti, Toti incontra il nuovo direttore marittimo della Liguria

"Auguri a ammiraglio Pellizzari e grazie a ex direttore Liardi" Genova, 5 lug.

(askanews) - Il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti ha incontrato

oggi gli ammiragli Piero Pellizzari e Sergio Liardo. Pellizzari, a partire dal 7

luglio, entrerà in carica come direttore marittimo della Liguria e comandante del

porto di Genova, andando a sostituire proprio Liardo, in carica dal giugno

2021, che andrà a ricoprire la carica di vicecomandante generale del corpo

delle Capitanerie di porto - Guardia costiera. "Voglio ringraziare l'ammiraglio

Liardo - afferma in una nota il governatore ligure - per il proficuo lavoro portato

avanti nella nostra regione in questi anni, e fare all'ammiraglio Pellizzari i

migliori auguri per l'importante incarico che andrà a ricoprire". Navigazione

articoli.
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Ignazio Messina & C acquisisce il Terminal San Giorgio di Genova

Terminal San Giorgio srl , da porre al vaglio dell'Autorità di Sistema Portuale.

Terminal San Giorgio è concessionaria nel porto di Genova in Ati con la stessa

Messina per i Ponti Libia e Canepa e, da sola, per il Ponte Somalia. Le due

società confermano che verranno mantenuti e rispettati gli impegni già assunti

da Terminal San Giorgio, non solo nei confronti di Autorità di Sistema Portuale

ma anche e soprattutto nei confronti dei clienti e dei principali fornitori. La

Messina, in coerenza con il suo piano industriale e con la strategia di

integrazione logistica perseguita da oltre trent'anni, intende sviluppare, in

sinergia con le aree in cui già opera nel porto di Genova, in modo sempre più

convinto la vocazione di un vero e proprio terminal Multipurpose: in particolare

merce varia, rotabili di ogni genere compreso il traffico delle Autostrade del

Mare, pezzi eccezionali, impiantistica, coloniali, ecoballe, metalli di vario tipo,

oltre ai containers. L'amministratore delegato del Gruppo Autosped G

manifesta soddisfazione per la conclusione dell'operazione e conferma che le

due società collaboreranno sul fronte della logistica terrestre, trasporti

camionistici e ferroviari, terminal intermodali. Il Terminal San Giorgio opera su

aree che si estendono per 206.000 metri quadri e dispone di 1600 metri di banchina con 6 ormeggi lo-lo e 3 ormeggi

per navi ro-ro Dispone di due linee ferroviarie interne dove poter formare treni completi La Messina sottolinea che il

processo di integrazione non inciderà in alcuna maniera sugli attuali livelli occupazionali.
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Harbours & Children: nuovo progetto del Porto dei Piccoli in collaborazione con la
Guardia Costiera

Oltre 10 mila bambini, 600 iniziative tra laboratori, escursioni ed eventi nel

corso di tre anni, a partire dall'Istituto Gaslini di Genova e attraverso le

principali pediatrie su tutto il territorio nazionale, lungo la rotta dei porti italiani,

con l'ausilio della Guardia Costiera. Questo, in sintesi, il progetto Harbours &

Children che il Porto dei piccoli , organizzazione genovese no proft, realizza

per comunicare la cultura e i mestieri del porto nelle scuole ma, soprattutto, a

bambini e ragazzi che affrontano il percorso della malattia e della fragilità.

«Questo progetto avvicina concretamente alla cultura del mare e della

sostenibilità i cittadini più giovani, in particolare quelli con fragilità fsica o

socio-ambientale - sottolinea Simona Ferro , assessore alla Tutela e

Valorizzazione dell'Infanzia di Regione Liguria. - Tra attività nelle scuole,

iniziative negli ospedali pediatrici ed eventi pubblici in tutta Italia "Harbours and

Children" raggiunge finalmente una dimensione nazionale, coinvolgendo oltre

10.000 bambine e bambini. Ancora una volta partono dalla Liguria progetti

vincenti capaci di radicarsi e avere successo oltre i confini della nostra

regione». «Il team di professionisti del Porto dei piccoli, composto da

psicologi, biologi marini, pedagogisti, musicisti e laureati in scienze motorie , da 18 anni utilizza il mare e i suoi

protagonisti nelle attività educative e ricreative - spiega la fondatrice e direttore generale del Porto dei piccoli, Gloria

Camurati Leonardi . Alle origini di questo progetto c'è il Port Deipiccoli, ideato e realizzato con l'Autorità di Sistema

Portuale di Genova e Savona. Grazie a loro condividiamo con i nostri bambini la cultura del porto». «Sono molto

felice di aver strutturato questo progetto con la Guardia Costiera, da sempre insieme a noi, che porterà la nostra

esperienza e amore per il mare ai piccoli di tutti i porti italiani - aggiunge Camurati Leonardi -. Ringrazio Hapag-Lloyd

e Vado Gateway di essere tra i primi a sostenere questo progetto che spero possa trovare tanti altri compagni di

viaggio. E ringrazio per la sensibilità e vicinanza l'amministrazione regionale della Liguria e comunale di Genova».

Partner fondamentale del Porto dei piccoli per questo progetto - e per molte altre iniziative - è la Guardia Costiera ;

corpo statale con il quale l'associazione no proft genovese ha stipulato diverse convenzioni con l'obiettivo di

avvicinare le giovani generazioni alla cultura del mare e del porto. «La collaborazione tra la Guardia Costiera e

l'associazione il Porto dei Piccoli che risale al 2015 ha consentito, fino ad oggi, di portare a termine numerose

iniziative finalizzate a far conoscere ai bambini nella fascia di età tra i 3 e i 10 anni e alle loro famiglie le molteplici

realtà che lavorano nel porto di Genova - spiega l'ammiraglio ispettore, direttore marittimo della Liguria e comandante

Capitaneria di Porto
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di Genova, Sergio Liardo -. Vogliamo essere vicini al Porto dei piccoli anche nella realizzazione del progetto

'Harbours and Children' dove i beneficiari saranno i bambini della scuola dell'infanzia e della scuola primaria, i bambini

in cura negli ospedali , le famiglie, gli insegnanti delle scuole, il personale della Guardia Costiera e di tutti gli altri attori

che partecipano al progetto». "Harbours & Children" punta a coinvolgere nei prossimi tre anni almeno 200 bambini e

bambine all'anno per ogni singola Autorità di Sistema portuale italiana, per un totale di oltre 10.000 piccoli partecipanti

. Il progetto coinvolgerà 160 classi scolastiche e almeno 12 ospedali pediatrici sparsi sul territorio nazionale. Tra

questi spicca per importanza e centralità nel progetto l'Istituto Giannina Gaslini di Genova, coinvolto da subito in

"Harbours & Children" grazie al consolidato rapporto di collaborazione in essere, da oltre 18 anni, con il Porto dei

piccoli. «Il mare e le navi che lo attraversano per i nostri piccoli pazienti sono spesso un rifugio a cui aggrapparsi con

l'immaginazione - spiega il direttore sanitario dell'Istituto Giannina Gaslini, Raffaele Spiazzi -. Per questo motivo

abbiamo accolto fin da subito con entusiasmo l'iniziativa del Porto dei piccoli che mira a far conoscere ai nostri

pazienti la cultura del porto, del mare e della sostenibilità. Siamo inoltre orgogliosi di essere il punto di partenza, per

quanto riguarda le pediatrie, di un progetto così importante su scala nazionale che andrà a coinvolgere migliaia di

bambine e bambini. Come Istituto Gaslini sono coinvolti nel progetto ben dieci reparti a Genova e le pediatrie del

cosiddetto 'Gaslini diffuso' a Savona, Imperia, La Spezia e Pietra Ligure». "Harbours & Children" nasce dalla

pluridecennale collaborazione tra Il Porto dei piccoli e l'Autorità di Sistema Portuale di Genova e Savona.

Collaborazione che negli anni si è consolidata grazie al progetto "Il Port Deipiccoli" che ha coinvolto migliaia di

bambini, tra i 2 e gli 11 anni, in attività, dal vivo e teoria, per scoprire le diverse realtà portuali. « Genova è stato il

primo porto italiano ad accogliere la proposta del Porto dei piccoli e ad organizzare per la prima volta il Port Day dei

Piccoli - ricorda la responsabile ufficio relazioni con Pubblico dell'Autorità di Sistema Portuale Liguria, Silvia Martini -.

Più di dieci anni fa, quando ancora non si parlava di sostenibilità, abbiamo condiviso un progetto sostenibile, che

coniugava il diritto alla salute, uno dei cardini dell'agenda 2030, con il benessere dei bambini all'ospedale e durante le

cure a domicilio. Un progetto che fino ad oggi abbiamo sostenuto e che continueremo a sostenere anche in futuro». A

livello istituzionale "Harbours & Children" ha trovato da subito il sostegno degli enti locali liguri che hanno riconosciuto

la bontà della finalità del progetto nato a Genova e destinato ad arrivare in tutta Italia. «Sviluppare e valorizzare

soprattutto nei giovanissimi la cultura del mare, percepito come risorsa di immenso valore culturale e scientifico, è

uno degli obiettivi che stiamo perseguendo come amministrazione comunale - sottolinea l'assessore al Personale, alle

Politiche formative, ai Servizi educativi e al Diritto allo studio del Comune di Genova, Marta Brusoni -. Lo abbiamo

fatto sotto il segno di Ocean Race, in questi ultimi mesi, cercando di diffondere nei bambini il concetto della sua

sostenibilità e continueremo a
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farlo attraverso attività e momenti di confronto, come il progetto Harbours & Children, realizzato con chi il mare lo

vive ogni giorno. È questo il motore di una grande iniziativa di solidarietà, che avvicina i ragazzi al concetto di

'cittadinanza del mare' e li rende cittadini 'attivi', ovvero tutori della sua conservazione e della sua cultura».
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Nuova spiaggia libera attrezzata a ponente, fissata l'inaugurazione

Taglio del nastro domani, giovedì 6 luglio, alle ore 9: la spiaggia sarà gestita

dai Bagni Marina Genovese È arrivato il giorno dell'inaugurazione della nuova

spiaggia libera attrezzata di Voltri: l'evento si terrà domani, giovedì 6 luglio, alle

ore 9 in via Don Giovanni Verità, di fronte a piazza Lerda. Parteciperanno tra

gli altri l'assessore comunale al Demanio Marittimo Mario Mascia e il

presidente del Municipio Ponente Guido Barbazza. La spiaggia sarà gestita

dai Bagni Marina Genovese e nasce per riqualificare una zona , quella di fronte

al supermercato Pam, da sempre in mano al degrado. Recentemente, nel

parcheggio del supermarket, sono comparsi anche limitatori d'altezza per

evitare la sosta di camperisti "indisciplinati". "Dopo quasi un anno di lavoro

intenso del Municipio insieme al Comune e ad Autorità Portuale - aveva detto

Barbazza a GenovaToday - parte la spiaggia libera attrezzata di Voltri. Sarà

gestita dai Bagni Marina Genovese. Quella porzione di territorio spesso è

stata lasciata all'abbandono, nostra intenzione è farla risorgere portandola allo

stesso alto standard di qualità della Spiaggia dei Bambini.

Genova Today

Genova, Voltri
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IL PORTO DEI PICCOLI VARA "HARBOURS & CHILDREN"

UN PROGETTO PER OLTRE 10 MILA BAMBINI TRA PEDIATRIE E

SCUOLE IN COLLABORAZIONE CON LA GUARDIA COSTIERA Genova -

Oltre 10 mila bambini, 600 iniziative tra laboratori, escursioni ed eventi nel

corso di tre anni, a partire dall'Istituto Gaslini di Genova e attraverso le

principali pediatrie su tutto il territorio nazionale, lungo la rotta dei porti italiani,

con l'ausilio della Guardia Costiera. Questo, in sintesi, il progetto Harbours &

Children che il Porto dei piccoli, organizzazione genovese no proft, realizza

per comunicare la cultura e i mestieri del porto nelle scuole ma, soprattutto, a

bambini e ragazzi che affrontano il percorso della malattia e della fragilità.

"Questo progetto avvicina concretamente alla cultura del mare e della

sostenibilità i cittadini più giovani, in particolare quelli con fragilità fsica o

socio-ambientale - sottolinea Simona Ferro, assessore alla Tutela e

Valorizzazione dell'Infanzia di Regione Liguria. - Tra attività nelle scuole,

iniziative negli ospedali pediatrici ed eventi pubblici in tutta Italia "Harbours and

Children" raggiunge fnalmente una dimensione nazionale, coinvolgendo oltre

10.000 bambine e bambini. Ancora una volta partono dalla Liguria progetti

vincenti capaci di radicarsi e avere successo oltre i confni della nostra regione". "Il team di professionisti del Porto dei

piccoli, composto da psicologi, biologi marini, pedagogisti, musicisti e laureati in scienze motorie, da 18 anni utilizza il

mare e i suoi protagonisti nelle attività educative e ricreative - spiega la fondatrice e direttore generale del Porto dei

piccoli, Gloria Camurati Leonardi -. Alle origini di questo progetto c'è il Port Deipiccoli, ideato e realizzato con

l'Autorità di Sistema Portuale di Genova e Savona. Grazie a loro condividiamo con i nostri bambini la cultura del

porto". "Sono molto felice di aver strutturato questo progetto con la Guardia Costiera, da sempre insieme a noi, che

porterà la nostra esperienza e amore per il mare ai piccoli di tutti i porti italiani - aggiunge Camurati Leonardi -.

Ringrazio Hapag-Lloyd e Vado Gateway di essere tra i primi a sostenere questo progetto che spero possa trovare

tanti altri compagni di viaggio. E ringrazio per la sensibilità e vicinanza l'Amministrazione regionale della Liguria e

comunale di Genova". Partner fondamentale del Porto dei piccoli per questo progetto - e per molte altre iniziative - è

la Guardia Costiera; corpo statale con il quale l'associazione no proft genovese ha stipulato diverse convenzioni con

l'obiettivo di avvicinare le giovani generazioni alla cultura del mare e del porto. "La collaborazione tra la Guardia

Costiera e l'associazione il Porto dei Piccoli che risale al 2015 ha consentito, fno ad oggi, di portare a termine

numerose iniziative fnalizzate a far conoscere ai bambini nella fascia di età tra i 3 e i 10 anni e alle loro famiglie le

molteplici realtà che lavorano nel porto di Genova - spiega l'Ammiraglio Ispettore, Direttore Marittimo della Liguria e

Comandante Capitaneria di Porto di Genova, Sergio Liardo -. Vogliamo essere vicini al Porto dei
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piccoli anche nella realizzazione del progetto 'Harbours and Children' dove i benefciari saranno i bambini della

scuola dell'infanzia e della scuola primaria, i bambini in cura negli ospedali, le famiglie, gli insegnanti delle scuole, il

personale della Guardia Costiera e di tutti gli altri attori che partecipano al progetto". "Harbours & Children" punta a

coinvolgere nei prossimi tre anni almeno 200 bambini e bambine all'anno per ogni singola Autorità di Sistema Portuale

italiana, per un totale di oltre 10.000 piccoli partecipanti. Il progetto coinvolgerà 160 classi scolastiche e almeno 12

ospedali pediatrici sparsi sul territorio nazionale. Tra questi spicca per importanza e centralità nel progetto l'Istituto

Giannina Gaslini di Genova, coinvolto da subito in "Harbours & Children" grazie al consolidato rapporto di

collaborazione in essere, da oltre 18 anni, con il Porto dei piccoli. "Il mare e le navi che lo attraversano per i nostri

piccoli pazienti sono spesso un rifugio a cui aggrapparsi con l'immaginazione - spiega il direttore sanitario dell'Istituto

Giannina Gaslini, Raffaele Spiazzi -. Per questo motivo abbiamo accolto fn da subito con entusiasmo l'iniziativa del

Porto dei piccoli che mira a far conoscere ai nostri pazienti la cultura del porto, del mare e della sostenibilità. Siamo

inoltre orgogliosi di essere il punto di partenza, per quanto riguarda le pediatrie, di un progetto così importante su

scala nazionale che andrà a coinvolgere migliaia di bambine e bambini. Come Istituto Gaslini sono coinvolti nel

progetto ben dieci reparti a Genova e le pediatrie del cosiddetto 'Gaslini diffuso' a Savona, Imperia, La Spezia e

Pietra Ligure". "Harbours & Children" nasce dalla pluridecennale collaborazione tra Il Porto dei piccoli e l'Autorità di

Sistema Portuale di Genova e Savona. Collaborazione che negli anni si è consolidata grazie al progetto "Il Port

Deipiccoli" che ha coinvolto migliaia di bambini, tra i 2 e gli 11 anni, in attività, dal vivo e teoria, per scoprire le diverse

realtà portuali. "Genova è stato il primo porto italiano ad accogliere la proposta del Porto dei piccoli e ad organizzare

per la prima volta il Port Day dei Piccoli - ricorda la responsabile Uffcio Relazioni con Pubblico dell'Autorità di

Sistema Portuale Liguria, Silvia Martini -. Più di dieci anni fa, quando ancora non si parlava di sostenibilità, abbiamo

condiviso un progetto sostenibile, che coniugava il diritto alla salute, uno dei cardini dell'agenda 2030, con il

benessere dei bambini all'ospedale e durante le cure a domicilio. Un progetto che fino ad oggi abbiamo sostenuto e

che continueremo a sostenere anche in futuro". A livello istituzionale "Harbours & Children" ha trovato da subito il

sostegno degli enti locali liguri che hanno riconosciuto la bontà della fnalità del progetto nato a Genova e destinato ad

arrivare in tutta Italia. "Sviluppare e valorizzare soprattutto nei giovanissimi la cultura del mare, percepito come risorsa

di immenso valore culturale e scientifco, è uno degli obiettivi che stiamo perseguendo come amministrazione

comunale - sottolinea l'assessore al Personale, alle Politiche formative, ai Servizi educativi e al Diritto allo studio del

Comune di Genova, Marta Brusoni -. Lo abbiamo fatto sotto il segno di Ocean Race, in questi ultimi mesi, cercando

di diffondere nei bambini il concetto della sua sostenibilità e continueremo a farlo attraverso attività e momenti di

confronto, come il progetto Harbours & Children, realizzato con chi il mare lo vive ogni giorno. È questo il motore di

una grande iniziativa
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di solidarietà, che avvicina i ragazzi al concetto di 'cittadinanza del mare' e li rende cittadini 'attivi', ovvero tutori della

sua conservazione e della sua cultura".
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Ignazio Messina & C. acquisisce il Terminal San Giorgio di Genova

Intesa raggiunta con il Gruppo Gavio: nella strategia della società genovese lo

sviluppo delle attività shipping, ma anche dei terminal portuali e della logistica

Le famiglie Messina e Gavio hanno raggiunto un'intesa per il passaggio alla

Ignazio Messina & C. S.p.A. del 100% delle quote societarie di Terminal San

Giorgio S.r.l., da porre al vaglio dell'Autorità di Sistema Portuale Terminal San

Giorgio è concessionaria nel porto di Genova in ATI con la stessa Messina per

i Ponti Libia e Canepa e, da sola, per il Ponte Somalia. Le due società

confermano che verranno mantenuti e rispettati gli impegni già assunti da

Terminal San Giorgio, non solo nei confronti di Autorità di Sistema Portuale

ma anche e soprattutto nei confronti dei clienti e dei principali fornitori. La

Messina, in coerenza con il suo piano industriale e con la strategia di

integrazione logistica perseguita da oltre trent'anni, intende sviluppare, in

sinergia con le aree in cui già opera nel porto di Genova, in modo sempre più

convinto la vocazione di un vero e proprio terminal Multipurpose: in particolare

merce varia, rotabili di ogni genere compreso il traffico delle Autostrade del

Mare, pezzi eccezionali, impiantistica, coloniali, ecoballe, metalli di vario tipo,

oltre ai containers. L'Amministratore Delegato del Gruppo Autosped G manifesta soddisfazione per la conclusione

dell'operazione e conferma che le due società collaboreranno sul fronte della logistica terrestre, trasporti camionistici

e ferroviari, terminal intermodali. Il Terminal San Giorgio opera su aree che si estendono per 206.000 metri quadri e

dispone di 1600 metri di banchina con 6 ormeggi lo-lo e tre ormeggi per navi ro-ro. Dispone di due linee ferroviarie

interne dove poter formare treni completi. La Messina sottolinea che il processo di integrazione non inciderà in alcuna

maniera sugli attuali livelli occupazionali.
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Genova, a Ignazio Messina il controllo di Terminal San Giorgio

La compagnia e il gruppo Gavio stringono un accordo per il cento per cento,

che dovrà essere approvato dall'autorità portuale Le famiglie Messina e Gavio

hanno raggiunto un'intesa per il passaggio alla Ignazio Messina & C. del cento

per cento delle quote societarie di Terminal San Giorgio, che si trova nel porto

di Genova. L'intesa verrà poi sottoposta al vaglio dell'Autorità di sistema

portuale. Terminal San Giorgio è concessionaria nel porto d i  Genova i n

associazione temporanea di impresa con Ignazio Messina, che gestisce

insieme a Terminal San Giorgio i ponti Libia e Canepa e da sola il ponte

Somalia. La Messina, controllata al 49 per cento da Msc, sottolinea in un

comunicato che il processo di integrazione non inciderà «in alcuna maniera»

sugli attuali livelli occupazionali. Gavio e Messina sottolineano che il nuovo

assetto societario non cambierà sostanzialmente nulla dell'operatività, verso le

merci, l'Autorità di sistema portuale, i clienti e i fornitori. «Ignazio Messina -

scrive la compagnia marittima - in coerenza con il suo piano industriale e con

la strategia di integrazione logistica perseguita da oltre trent'anni, intende

sviluppare, in sinergia con le aree in cui già opera nel porto di Genova, in

modo sempre più convinto la vocazione di un vero e proprio terminal multipurpose: in particolare merce varia, rotabili

di ogni genere compreso il traffico delle autostrade del mare, pezzi eccezionali, impiantistica, coloniali, ecoballe,

metalli di vario tipo, oltre ai container». L'amministratore delegato di Autosped G, del gruppo Gavio, conferma che le

due società collaboreranno sul fronte della logistica terrestre, dei trasporti camionistici e ferroviari e dei terminal

intermodali. Il Terminal San Giorgio opera su una superfice estesa 206 mila metri quadri. Dispone di 1,600 metri

lineari di banchina, 6 ormeggi lo-lo e tre ormeggi ro-ro e due linee ferroviarie interne dove poter formare treni

completi. Condividi Tag genova ignazio messina Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Ignazio Messina & C. acquisisce il Terminal San Giorgio di Genova

GENOVA Intesa raggiunta con il Gruppo Gavio: nella strategia della società

genovese lo sviluppo delle attività shipping, ma anche dei terminal portuali e

della logistica. Le famiglie Messina e Gavio hanno raggiunto un'intesa per il

passaggio alla Ignazio Messina & C. S.p.A. del 100% delle quote societarie

di Terminal San Giorgio S.r.l., da porre al vaglio dell'Autorità di Sistema

Portuale. Terminal San Giorgio è concessionaria nel porto di Genova in ATI

con la stessa Messina per i Ponti Libia e Canepa e, da sola, per il Ponte

Somalia. Le due società confermano che verranno mantenuti e rispettati gli

impegni già assunti da Terminal San Giorgio, non solo nei confronti di Autorità

di Sistema Portuale ma anche e soprattutto nei confronti dei clienti e dei

principali fornitori. San Giorgio La Messina, in coerenza con il suo piano

industriale e con la strategia di integrazione logistica perseguita da oltre

trent'anni, intende sviluppare, in sinergia con le aree in cui già opera nel porto

di Genova, in modo sempre più convinto la vocazione di un vero e proprio

terminal Multipurpose: in particolare merce varia, rotabili di ogni genere

compreso i l  traff ico delle Autostrade del Mare, pezzi eccezionali,

impiantistica, coloniali, ecoballe, metalli di vario tipo, oltre ai containers. L'Amministratore Delegato del Gruppo

Autosped G manifesta soddisfazione per la conclusione dell'operazione e conferma che le due società

collaboreranno sul fronte della logistica terrestre, trasporti camionistici e ferroviari, terminal intermodali. Il Terminal

San Giorgio opera su aree che si estendono per 206.000 metri quadri e dispone di 1600 metri di banchina con 6

ormeggi lo-lo e tre ormeggi per navi ro-ro. Dispone di due linee ferroviarie interne dove poter formare treni completi.

La Messina sottolinea che il processo di integrazione non inciderà in alcuna maniera sugli attuali livelli occupazionali.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Porto di Genova, Ignazio Messina & C. acquisisce il Terminal San Giorgio

Grazie all'accordo con la famiglia Gavio la Ignazio Messina ottiene ponte

Somalia e il 100 percento dei ponti Libia e Canepa, di cui precedentemente

era coproprietaria di Redazione GENOVA - Le famiglie Messina e Gavio

hanno raggiunto un'intesa per il passaggio alla Ignazio Messina & C. S.p.A. del

100% delle quote societarie di Terminal San Giorgio S.r.l., da porre al vaglio

dell'Autorità di Sistema Portuale. Terminal San Giorgio è concessionaria nel

porto di Genova in ATI con la stessa Messina per i Ponti Libia e Canepa e, da

sola, per il Ponte Somalia. Le due società confermano che verranno mantenuti

e rispettati gli impegni già assunti da Terminal San Giorgio , non solo nei

confronti di Autorità di Sistema Portuale ma anche e soprattutto nei confronti

dei clienti e dei principali fornitori. La Messina, in coerenza con il suo piano

industriale e con la strategia di integrazione logistica perseguita da oltre

trent'anni, intende sviluppare, in sinergia con le aree in cui già opera nel porto

di Genova, in modo sempre più convinto la vocazione di un vero e proprio

terminal multipurpose: in particolare merce varia, rotabili di ogni genere

compreso il traffico delle Autostrade del Mare, pezzi eccezionali, impiantistica,

coloniali, ecoballe, metalli di vario tipo, oltre ai containers. L'Amministratore Delegato del Gruppo Autosped G

manifesta soddisfazione per la conclusione dell'operazione e conferma che le due società collaboreranno sul fronte

della logistica terrestre, trasporti camionistici e ferroviari, terminal intermodali. Il Terminal San Giorgio opera su aree

che si estendono per 206.000 metri quadri e dispone di 1600 metri di banchina con 6 ormeggi lo-lo e tre ormeggi per

navi ro-ro. Dispone di due linee ferroviarie interne dove poter formare treni completi. La Messina sottolinea che il

processo di integrazione non inciderà in alcuna maniera sugli attuali livelli occupazionali.

PrimoCanale.it
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Parte da Genova il progetto che porta oltre 10mila bambini "a lezione" di mare e porti

Si chiama "Harbours & Children", organizzato dall'associazione no profit

genovese Porto dei Piccoli in collaborazione con la Guardia Costiera. Verrà

realizzato nei principali centri pediatrici e nelle scuole, seguendo la rotta dei

porti di Redazione GENOVA - Oltre 10 mila bambini, 600 iniziative tra

laboratori, escursioni ed eventi nel corso di tre anni , a partire dall'Istituto

Gaslini di Genova e attraverso le principali pediatrie su tutto il territorio

nazionale, lungo la rotta dei porti italiani, con l'ausilio della Guardia Costiera.

Questo, in sintesi, il progetto Harbours & Children che il Porto dei piccoli,

organizzazione genovese no profit, realizza per comunicare la cultura e i

mestieri del porto nelle scuole ma, soprattutto, a bambini e ragazzi che

affrontano il percorso della malattia e della fragilità. Questo progetto avvicina

concretamente alla cultura del mare e della sostenibilità i cittadini più giovani ,

in particolare quelli con fragilità fisica o socio-ambientale - sottolinea Simona

Ferro , assessore alla Tutela e Valorizzazione dell'Infanzia di Regione Liguria. -

Tra attività nelle scuole, iniziative negli ospedali pediatrici ed eventi pubblici in

tutta Italia 'Harbours and Children' raggiunge finalmente una dimensione

nazionale, coinvolgendo oltre 10.000 bambine e bambini. Ancora una volta partono dalla Liguria progetti vincenti

capaci di radicarsi e avere successo oltre i confini della nostra regione". "Il team di professionisti del Porto dei piccoli,

composto da psicologi, biologi marini, pedagogisti, musicisti e laureati in scienze motorie, da 18 anni utilizza il mare e

i suoi protagonisti nelle attività educative e ricreative - spiega la fondatrice e direttore generale del Porto dei piccoli,

Gloria Camurati Leonardi -. Alle origini di questo progetto c'è il Port Dei...piccoli, ideato e realizzato con l'Autorità di

Sistema Portuale di Genova e Savona. Grazie a loro condividiamo con i nostri bambini la cultura del porto. Sono

molto felice di aver strutturato questo progetto con la Guardia Costiera, da sempre insieme a noi, che porterà la

nostra esperienza e amore per il mare ai piccoli di tutti i porti italiani - aggiunge Camurati Leonardi -. Ringrazio

Hapag-Lloyd e Vado Gateway di essere tra i primi a sostenere questo progetto che spero possa trovare tanti altri

compagni di viaggio. E ringrazio per la sensibilità e vicinanza l'Amministrazione regionale della Liguria e comunale di

Genova". Partner fondamentale del Porto dei piccoli per questo progetto è la Guardia Costiera; corpo statale con il

quale l'associazione no profit genovese ha stipulato diverse convenzioni con l'obiettivo di avvicinare le giovani

generazioni alla cultura del mare e del porto. "La collaborazione tra la Guardia Costiera e l'associazione il Porto dei

Piccoli che risale al 2015 ha consentito, fino ad oggi, di portare a termine numerose iniziative finalizzate a far

conoscere ai bambini nella
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fascia di età tra i 3 e i 10 anni e alle loro famiglie le molteplici realtà che lavorano nel porto di Genova - spiega

l'Ammiraglio Ispettore, Direttore Marittimo della Liguria e Comandante Capitaneria di Porto di Genova, Sergio Liardo

Vogliamo essere vicini al Porto dei piccoli anche nella realizzazione del progetto 'Harbours and Children' dove i

beneficiari saranno i bambini della scuola dell'infanzia e della scuola primaria, i bambini in cura negli ospedali, le

famiglie, gli insegnanti delle scuole, il personale della Guardia Costiera e di tutti gli altri attori che partecipano al

progetto". "Harbours & Children" punta a coinvolgere nei prossimi tre anni almeno 200 bambini e bambine all'anno per

ogni singola Autorità di Sistema Portuale italiana, per un totale di oltre 10.000 piccoli partecipanti. Il progetto

coinvolgerà 160 classi scolastiche e almeno 12 ospedali pediatrici sparsi sul territorio nazionale. Tra questi spicca per

importanza e centralità nel progetto l'Istituto Giannina Gaslini di Genova, coinvolto da subito in "Harbours & Children"

grazie al consolidato rapporto di collaborazione in essere, da oltre 18 anni, con il Porto dei piccoli. "Il mare e le navi

che lo attraversano per i nostri piccoli pazienti sono spesso un rifugio a cui aggrapparsi con l'immaginazione - spiega

il direttore sanitario dell'Istituto Giannina Gaslini, Raffaele Spiazzi -. Per questo motivo abbiamo accolto fin da subito

con entusiasmo l'iniziativa del Porto dei piccoli che mira a far conoscere ai nostri pazienti la cultura del porto, del

mare e della sostenibilità. Siamo inoltre orgogliosi di essere il punto di partenza, per quanto riguarda le pediatrie, di un

progetto così importante su scala nazionale che andrà a coinvolgere migliaia di bambine e bambini. Come Istituto

Gaslini sono coinvolti nel progetto ben dieci reparti a Genova e le pediatrie del cosiddetto 'Gaslini diffuso' a Savona,

Imperia, La Spezia e Pietra Ligure". "Harbours & Children" nasce dalla pluridecennale collaborazione tra Il Porto dei

piccoli e l'Autorità di Sistema Portuale di Genova e Savona. Collaborazione che negli anni si è consolidata grazie al

progetto "Il Port Dei...piccoli" che ha coinvolto migliaia di bambini, tra i 2 e gli 11 anni, in attività, dal vivo e teoria, per

scoprire le diverse realtà portuali. Genova è stato il primo porto italiano ad accogliere la proposta del Porto dei piccoli

e ad organizzare per la prima volta il Port Day dei Piccoli - ricorda la responsabile Ufficio Relazioni con Pubblico

dell'Autorità di Sistema Portuale Liguria, Silvia Martini -. Più di dieci anni fa, quando ancora non si parlava di

sostenibilità, abbiamo condiviso un progetto sostenibile, che coniugava il diritto alla salute, uno dei cardini dell'agenda

2030, con il benessere dei bambini all'ospedale e durante le cure a domicilio. Un progetto che fino ad oggi abbiamo

sostenuto e che continueremo a sostenere anche in futuro". A livello istituzionale "Harbours & Children" ha trovato da

subito il sostegno degli enti locali liguri che hanno riconosciuto la bontà della finalità del progetto nato a Genova e

destinato ad arrivare in tutta Italia. Sviluppare e valorizzare soprattutto nei giovanissimi la cultura del mare , percepito

come risorsa di immenso valore culturale e scientifico, è uno degli obiettivi che stiamo perseguendo come

amministrazione comunale - sottolinea l'assessore al Personale, alle Politiche
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formative, ai Servizi educativi e al Diritto allo studio del Comune di Genova, Marta Brusoni -. Lo abbiamo fatto

sotto il segno di Ocean Race, in questi ultimi mesi, cercando di diffondere nei bambini il concetto della sua

sostenibilità e continueremo a farlo attraverso attività e momenti di confronto, come il progetto Harbours & Children,

realizzato con chi il mare lo vive ogni giorno. È questo il motore di una grande iniziativa di solidarietà, che avvicina i

ragazzi al concetto di 'cittadinanza del mare' e li rende cittadini 'attivi', ovvero tutori della sua conservazione e della

sua cultura".
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Acquisizione Terminal San Giorgio, Messina: "Da queste cose nascono belle
collaborazioni"

Sulla vicepresidenza di Uniport: "Tanti argomenti molto caldi in questo periodo,

dalla riforma portuale al rinnovo del contratto per l'anno prossimo. Spero di

poter dare il mio contributo" di R.O. GENOVA - " Crediamo che sia una bella

iniziativa , ci credono tutte e due le aziende e nascono belle collaborazioni da

queste cose": a dirlo è Ignazio Messina , amministratore delegato

dell'omonima azienda, a proposito dell'acquisizione da parte della sua società

di Terminal San Giorgio in seguito all'accordo con i precedenti proprietari,

ovvero la famiglia Gavio. Messina, a margine dell'evento di presentazione di

"Harbours & Children" ( LEGGI QUI ), ha precisato che manca ancora l'ok

definitivo da parte dell'Autorità di Sistema Portuale e non ha quindi voluto

rilasciare ulteriori dichiarazioni. Con Terminal San Giorgio la Ignazio Messina

& C. acquisisce anche ponte Somalia, al centro di uno dei principali dibattiti sul

porto ovvero quello legato ai depositi costieri. Da lunedì 3 luglio Ignazio

Messina è vicepresidente di Uniport : "È una vicepresidenza che ho accolto

con favore alla richiesta del nuovo presidente Legora De Feo - racconta -. Ci

sono tanti argomenti molto caldi in questo periodo, dalla riforma portuale al

rinnovo del contratto per l'anno prossimo e quindi inizia un mio impegno a livello associativo che non avevo da tanto

tempo. Spero di poter dare il mio contributo, i progetti sono ambiziosi e speriamo di portare un accrescimento delle

nostre aziende e dei nostri porti".
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Liguria, presidente Toti incontra gli ammiragli Pellizzari e Liardo

Piero Pellizzari sostituirà Sergio Liardo come Direttore marittimo della Liguria

e comandante del porto di Genova di Redazione GENOVA - Il presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti ha incontrato oggi gli ammiragli Piero Pellizzari

e Sergio Liardo Pellizzari, a partire dal 7 luglio, entrerà in carica come

Direttore marittimo della Liguria e comandante del porto di Genova, andando a

sostituire proprio Liardo, in carica dal giugno 2021, che andrà a ricoprire la

carica di vicecomandante generale del corpo delle Capitanerie di porto -

Guardia costiera. Voglio ringraziare l'ammiraglio Liardo per il proficuo lavoro

portato avanti nella nostra regione in questi anni, e fare all'ammiraglio Pellizzari

i migliori auguri per l'importante incarico che andrà a ricoprire", ha detto Toti.
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Messina si allarga: acquisito il terminal San Giorgio

Il gruppo genovese acquisisce il 100% della società che gestisce il terminal

della famiglia Gavio Genova - Le famiglie Messina e Gavio hanno raggiunto

un'intesa per il passaggio alla Ignazio Messina & C. S.p.A. del 100% delle

quote societarie di Terminal San Giorgio S.r.l., da porre al vaglio dell'Autorità di

Sistema Portuale. Lo comunica la società genovrese. Terminal San Giorgio è

concessionaria nel porto di Genova in ATI con la stessa Messina per i Ponti

Libia e Canepa e, da sola, per il Ponte Somalia. "Le due società confermano

che verranno mantenuti e rispettati gli impegni già assunti da Terminal San

Giorgio , non solo nei confronti di Autorità di Sistema Portuale ma anche e

soprattutto nei confronti dei clienti e dei principali fornitori". "La Messina, in

coerenza con il suo piano industriale e con la strategia di integrazione logistica

perseguita da oltre trent'anni, intende sviluppare, in sinergia con le aree in cui

già opera nel porto di Genova, in modo sempre più convinto la vocazione di

un vero e proprio terminal Multipurpose: in particolare merce varia, rotabili di

ogni genere compreso il traffico delle Autostrade del Mare, pezzi eccezionali,

impiantistica, coloniali, ecoballe, metalli di vario tipo, oltre ai containers".

L'Amministratore Delegato del Gruppo Autosped G manifesta soddisfazione per la conclusione dell'operazione e

conferma che le due società collaboreranno sul fronte della logistica terrestre, trasporti camionistici e ferroviari,

terminal intermodali. "I l Terminal San Giorgio opera su aree che si estendono per 206.000 metri quadri e dispone di

1600 metri di banchina con 6 ormeggi lo-lo e tre ormeggi per navi ro-ro. Dispone di due linee ferroviarie interne dove

poter formare treni completi. La Messina sottolinea che il processo di integrazione non inciderà in alcuna maniera

sugli attuali livelli occupazionali".
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Terminal San Giorgio, dove porta lo scacco matto dei Messina

Genova - Se non è scacco matto, poco ci manca. La mossa della Ignazio

Messina & C. spa che si espande nel porto di Genova e acquisisce il Terminal

San Giorgio, spariglia i giochi all'interno dello scalo, ma complica il risiko e fa

da detonatore alle tensioni latenti fra i protagonisti dello shipping. La società -

che fa capo per il 51% al gruppo Messina e per il 49% alla Marinvest della Msc

(famiglia Aponte) - conquistando il 100% delle quote societarie di Terminal San

Giorgio, rileva un'azienda che ha in concessione, in associazione temporanea

di imprese con la stessa Messina, i ponti Libia e Canepa, e, soprattutto, da

sola Ponte Somalia, al centro del dibattito perché dovrebbe ospitare, su

indicazione del sindaco Marco Bucci , i depositi chimici di Superba e

Carmagnani che oggi si trovano a Multedo. Un trasloco fortemente contestato

dagli abitanti di Sampierdarena per la vicinanza con le case e dal gruppo

Grimaldi che vedrebbe ridimensionare gli spazi a disposizione dei suoi

traghetti ro ro. Il gruppo Messina ha precisato che con questa operazione

"intende sviluppare, in sinergia con le aree in cui già opera nel porto di

Genova, in modo sempre più convinto, la vocazione di un vero e proprio

terminal Multipurpose". Ad acquisire il Terminal San Giorgio (206.000 metri quadrati di aree, 1600 metri di banchina

con 6 ormeggi lo-lo e 3 per navi ro-ro), sarà la società Ignazio Messina spa, che a Genova gestisce anche il terminal

Imt-Ignazio Messina terminal e che aggiunge quindi un nuovo tassello nello scalo ligure. Msc, che detiene il 49% della

Ignazio Messina spa (oltre, solo nel porto di Genova, al cento per cento del terminal Bettolo e al 45% del Terminal

Rinfuse con Spinelli al 55%) , formalmente allarga così la sua presenza nello scalo, ma precisa che così non è dal

punto di vista della gestione e delle decisioni. I patti parasociali sottoscritti all'atto del suo ingresso nel gruppo

Messina, infatti, escluderebbero l'attività terminalistica nel porto di Genova dal co-controllo fra i due azionisti

lasciando ai Messina, che hanno il 51%, le decisioni e le azioni in questo ambito. E' evidente, però, che l'operazione

rappresenta una tenaglia che si stringe intorno al collo dei Grimaldi, primo gruppo armatoriale italiano e fautore delle

"Autostrade del Mare", che chiedeva a gran voce nuovi spazi per espandersi e invece si vede ridimensionare quelli

che già occupa. Al di là dei formalismi, infatti, già si parla di uno sbarco al San Giorgio di Grandi Navi Veloci (gruppo

Aponte) che necessita di un terminal di appoggio per potenziare i suoi traffici roro. Mentre gli stessi Messina

avrebbero garantito a Bucci che non si opporrebbero al trasferimento dei depositi chimici su parte di Ponte Somalia.

E il gruppo Grimaldi? L'irritazione da parte dell'armatore partenopeo sarebbe notevole. Manuel Grimaldi e i suoi

manager stanno studiando l'evolversi della situazione. E' evidente che la mossa dei Messina venga letta come un "per

voi a Genova non c'è spazio". Secondo alcuni osservatori esperti di shipping, Grimaldi potrebbe
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decidere un clamoroso trasloco delle sue attività dal capoluogo ligure a Savona, con pesanti ricadute in termini

economici e lavorativi per il porto di Genova. L'Autorità di sistema, guidata da un Paolo Emilio Signorini alle prese

con le sirene di un suo imminente passaggio alla multiutility Iren , è chiamata a mettere il proprio sigillo sull'operazione

San Giorgio certa che comunque si muova scontenterà qualcuno. Un'Authority che sembra aver abdicato al ruolo di

regia dello sviluppo del porto di Genova, limitandosi a una funzione notarile di recepimento dell'iniziativa privata.

Allora rimane inevitabile una domanda: è questo l'interesse reale dello scalo e dei suoi traffici?
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Terminal San Giorgio, PD all'attacco: Toti, Bucci e Signorini svendono il porto di Genova

"La concentrazione in un unico soggetto di tutto il porto è pericolosa" Genova -

Durante la relazione nella Direzione del Partito Democratico di Genova sono

arrivate parole di preoccupazione per le evoluzioni nel Porto di Genova e di

forte critica ai silenzi del Presidente dell'Autorità di Sistema, Paolo Emilio

Signorini, al Presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, e al Sindaco di

Genova, Marco Bucci, da parte del Segretario e Capogruppo a Palazzo Tursi,

Simone D'Angelo. "La notizia dell'acquisizione da parte di Ignazio Messina &

C. del Terminal San Giorgio è stata una notizia che non può non preoccupare .

Siamo di fronte alla creazione di una enorme rendita monopolistica su un'area

pubblica nella totale indifferenza, se non complicità, del regolatore pubblico".

"La concentrazione in un unico soggetto di tutto il porto è pericolosa e segna

una resa totale dell'Autorità di Sistema Portuale nel garantire una concorrenza

per la crescita e lo sviluppo". "I monopoli fissano il prezzo di tutto: dei noli, ma

anche del lavoro, dal momento che sono gli unici che lo erogano". "Bucci

aveva promesso Genova Superba periferia di Milano. Con Signorini e Toti l'ha

trasformata nel porto privato di una società svizzera", ha concluso il

Segretario del Partito Democratico di Genova.
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Ignazio Messina & C. acquisisce Terminal San Giorgio in porto a Genova

Accordo con Autosped (Gavio) :  r i levato i l  100%, nessun ef fet to

sull'occupazione, si attende il placet dell'Adsp di Redazione SHIPPING ITALY

5 Luglio 2023 Con una nota congiunta le famiglie Messina e Gavio hanno reso

noto di aver raggiunto "un'intesa per il passaggio alla Ignazio Messina & C.

S.p.A. del 100% delle quote societarie di Terminal San Giorgio S.r.l., da porre

al vaglio dell'Autorità di Sistema Portuale". Terminal San Giorgio è

concessionaria nel porto di Genova in Ati con la stessa Messina per i Ponti

Libia e Canepa e, da sola, per il Ponte Somalia. Le due società confermano

che "verranno mantenuti e rispettati gli impegni già assunti da Terminal San

Giorgio, non solo nei confronti di Autorità di Sistema Portuale ma anche e

soprattutto nei confronti dei clienti e dei principali fornitori. La Messina, in

coerenza con il suo piano industriale e con la strategia di integrazione logistica

perseguita da oltre trent'anni, intende sviluppare, in sinergia con le aree in cui

già opera nel porto di Genova, in modo sempre più convinto la vocazione di

un vero e proprio terminal Multipurpose: in particolare merce varia, rotabili di

ogni genere compreso il traffico delle Autostrade del Mare, pezzi eccezionali,

impiantistica, coloniali, ecoballe, metalli di vario tipo, oltre ai containers. L'Amministratore Delegato del Gruppo

Autosped G manifesta soddisfazione per la conclusione dell'operazione e conferma che le due società

collaboreranno sul fronte della logistica terrestre, trasporti camionistici e ferroviari, terminal intermodali. Il Terminal

San Giorgio opera su aree che si estendono per 206.000 metri quadri e dispone di 1600 metri di banchina con 6

ormeggi lo-lo e tre ormeggi per navi ro-ro. Dispone di due linee ferroviarie interne dove poter formare treni completi.

La Messina sottolinea che il processo di integrazione non inciderà in alcuna maniera sugli attuali livelli occupazionali".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porto di Genova: Superba perde un round nella partita su Ponte Idroscalo

L'inammissibilità del ricorso contro il subingresso di Spinelli (nel 2017) in una

porzione del pontile fino ad allora assentita a Trge potrebbe indebolire la

posizione del Gruppo Pir anche per Somalia 5 Luglio 2023 Segna il passo, nel

complicatissimo risiko per le aree portuali letteralmente collocate sotto la

Lanterna, la difesa di Superba dell'area di Calata Concenter dagli interessi di

altri operatori, puntello anche del progetto di trasferimento su Ponte Somalia. Il

Tar della Liguria, infatti, ha dichiarato inammissibile il ricorso proposto

dall'azienda del Gruppo Pir contro l'autorizzazione a Spinelli, da parte

dell'Autorità di sistema portuale a fine 2017, a subentrare su 14.500 mq di

Ponte Idroscalo ricadenti, fino a quel momento, nella concessione di Terminal

Rinfuse Genova (società della quale pochi mesi prima lo stesso Spinelli aveva

assunto il controllo). L'impugnazione di Superba era retta da una tesi

arzigogolata, che Adsp e i controinteressati hanno avuto buon gioco a

smontare. La società del Gruppo Pir, che all'epoca aveva da poco proposto

un'istanza per l'adiacente area Enel al fine di ricollocarvi i depositi di Multedo,

sosteneva che l'autorizzazione rappresentasse un implicito diniego della

domanda (tutt'ora pendente) dal momento che tale atto avrebbe intercluso il compendio di Rolcim (in testata di

Idroscalo). Quest'ultima sarebbe cioè rimasta isolata e senza accesso alla viabilità, dal momento che la natura di

deposito fiscale degli impianti di Superba le avrebbero precluso la possibilità di attraversarne il compendio. Per il Tar,

però, "la postulazione di parte ricorrente in ordine al pregiudizio asseritamente subito (identificato, si ribadisce, nella

possibilità di interclusione dell'area attualmente in subconcessione a Rolcim S.p.a. e nella conseguente necessità di

reperire un accesso alternativo che potrebbe interferire con le future attività della ricorrente medesima) è meramente

astratta ed eventuale, frutto di congetture non assistite da prove decisive, sicché l'interesse dedotto non risulta

assistito dai necessari caratteri di attualità e concretezza". Da cui l'inammissibilità, forse inattesa da Superba, che

nello stesso giorno innanzi al Tar rinunciava ad un altro ricorso, quello avverso la proroga concessa a inizio 2018 da

Adsp a Trge ad operare su ro-ro e container fino alla conclusione dell'adeguamento tecnico funzionale che ha

stabilizzato la situazione. Un ricorso intrapreso per "evitare che, attraverso il consolidamento dei nuovi traffici

promossi da Trge, possano crearsi ostacoli alla ipotizzata delocalizzazione" su Calata Concenter delle sue attività, e

abbandonato in ragione "degli atti successivamente adottati dall'Autorità di sistema portuale", probabile riferimento

alla procedura di ricollocazione su Ponte Somalia. Procedura però che, anche alla luce dell'odierno passaggio di

Terminal San Giorgio in orbita Msc via gruppo Messina, sembra più incerta per Superba a valle della lettura data dal

Tar alla domanda del Gruppo Pir per Calata Concenter, una domanda definita "assai risalente nel tempo, la quale,

anche
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qualora non implicitamente rinunciata dalla ricorrente, non è stata successivamente coltivata e avrebbe comunque

assunto una valenza del tutto recessiva rispetto alla successiva ipotesi di rilocalizzazione nell'area di ponte Somalia".

Se cioè per Superba il contenzioso su Concenter (largamente inteso: pende almeno un altro ricorso ) era funzionale a

sostenere l'operazione Somalia, averne perso una tranche quando gli ostacoli all'operazione restano ancora numerosi

(in primis autorizzativi) potrebbe non giovare. A.M.

Shipping Italy
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Il sogno di Andrea Stella diventa realtà: giro del mondo in catamarano per atleti
paralimpici

di Silvia Isola GENOVA - Non è partita soltanto la Amerigo Vespucci per il suo

giro attorno al mondo che le farà toccare più di 80 località da qui al 2025 con a

bordo anche gli allievi dell'Accademia della Marina Militare Italiana , ma anche

il catamarano dell'Associazione Lo Spirito di Stella Onlus è in navigazione

dalle acque del Mar Ligure fino a Marsiglia per prepararsi a veleggiare attorno

al mondo assieme agli atleti del Gruppo Sportivo Paralimpico della Difesa -

GSPD e agli omologhi delle Forze Armate Straniere. A bordo d i  un

catamarano di 18 metri Stella sarà impegnato nella promozione del progetto

"Wheels on Waves - WoW Giro del Mondo" consentendo a persone con

disabilità di vivere un'esperienza di mare e vela a stretto contatto con la natura.

Dopo aver accompagnato la Vespucci fino al porto d i  Mars ig l ia  s i

rincontreranno nuovamente in Australia e a Singapore nel 2024 . Per Wow, la

definitiva partenza sarà ad ottobre, quando alla ricerca del favore degli Alisei, il

catamarano salperà dal Porto di La Spezia verso l'aperto oceano Atlantico.

Nell'ambito del progetto WoW, il Presidente dell'Associazione Lo Spirito di

Stella ONLUS Andrea Stella ha siglato un Accordo di collaborazione con il

Ministero della Difesa che consentirà agli atleti del Gruppo Sportivo Paralimpico della Difesa - GSPD e agli omologhi

delle Forze Armate Straniere di compiere un giro del mondo, un'esperienza unica nel suo genere, e che permetterà a

tutti di condividere a bordo del catamarano le loro storie e il loro percorso. "Ci saranno 80 cambi di equipaggi e questi

equipaggi saranno composti per la maggior parte da militari diventati disabili in servizio e quindi è un modo per

rendere onore a chi ha sacrificato non dico la vita, ma una parte di loro per la patria" La storia di Andrea Stella è

purtroppo quella di tanti, una tragica fatalità. Ma al tempo stesso è unica per il suo mettersi a servizio degli altri : "Io a

24 anni mi laureo, vado negli Stati Uniti, mi sparano per rubare un'auto presa in affitto. Non avevo fatto nulla, non

avevo reagito assolutamente, anzi, ero in un posto molto vigilato. Amavo la barca a vela, ho avuto l'opportunità di

costruire un catamarano perché è un mezzo che non sbanda". Da lì nasce la sua associazione che dal 2003 ad oggi

ha portato più di 10 mila persone disabili gratuitamente in barca a vela. Adesso il giro del mondo è un sogno che si

realizza. "Penso che ogni velista abbia il sogno di attraversare l'Atlantico, poi di fare il giro del mondo e quindi da

questo punto di vista è un sogno da tanti anni, ma soprattutto un sogno di creare un progetto sociale condiviso,

condiviso con la Marina Militare".

PrimoCanale.it

La Spezia
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Allerta meteo, altri temporali in vista

In provincia di Ferrara i fenomeni sono previsti già nelle ore serali del 5 luglio e

nella mattinata del 6 Nuovi temporali previsti per la giornata di giovedì 6 luglio

e nuova allerta di colore giallo (criticità moderata) emessa dalla Protezione

civile dell'Emilia-Romagna, valida per tutte le province della regione. Sono

infatti previste condizioni favorevoli allo sviluppo di una moderata attività

temporalesca, con possibili effetti e danni associati, che inizialmente potrà

interessare le aree di pianura in prossimità del Po e poi, nel corso della

giornata, il resto del territorio regionale. La provincia di Ferrara, stando anche

alle previsioni meteo di Arpae, potrebbe essere interessata dai fenomeni nel

corso della serata del 5 luglio e nella mattinata del 6. Intanto la Capitaneria di

Porto di Ravenna, che ha competenza anche sul litorale comacchiese,

sensibilizza la cittadinanza al rispetto dell'ordinanza dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l'altro, prevede in

caso di allertamento il divieto a chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati) di

accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché l'obbligo

a chiunque si trovi già in loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture.

Estense

Ravenna
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Ap dice che l'aderenza del ponte mobile è ok ma fa lavori per renderlo più ruvido

L'Autorità portuale di Ravenna dice che i test sul ponte mobile certificano

«miglioramento dell'aderenza del manto stradale determinata dall'usura dovuta

al passaggio dei veicoli» ma dal 3 al 6 luglio sta eseguendo un intervento «per

accentuare la ruvidezza» Il ponte mobile di Ravenna è stato chiuso un mese

per manutenzione per rifare il manto stradale e dopo l'apertura dell'8 giugno

scorso è rimasto transitabile meno di 48 ore perché poi è stato chiuso

d'urgenza dopo un incidente in un giorno di pioggia che ha fatto sorgere dubbi

sull'aderenza del fondo. Dopo tre giorni di chiusura è stato riaperto al traffico,

ma con l'aggiunta di dossi in entrata per obbligare i veicoli a viaggiare a passo

d'uomo (vale il limite di 30 km orari). Dal 3 luglio è chiuso fino a domani, 6

luglio, per rendere il fondo stradale più ruvido. Abbiamo provato a capire

meglio cosa sia successo rivolgendo qualche domanda all'Autorità portuale,

proprietaria dell'infrastruttura sul Candiano inaugurata nel 2010 e costata 11

milioni di euro. Le risposte sono dell'ufficio tecnico di via Antico Squero.

Partiamo dalle basi. Che lavoro è stato fatto nel mese di chiusura? «Un

intervento di r i facimento integrale del piano stradale consistente

nell'asportazione del rivestimento esistente ammalorato e posa del nuovo rivestimento analogo al precedente. Sono

state eseguite anche altre attività fra cui la manutenzione straordinaria dell'impianto oleodinamico, ed il controllo e

regolazione delle strutture portanti». Ci siamo chiesti che tipo di verifiche siano state fatte nei giorni di chiusura dopo

l'incidente del 10 giugno. Secondo il parere di un esperto di opere viarie che abbiamo interpellato, occorre misurare il

cosiddetto coefficiente di aderenza (Cat). Non la pensa allo stesso modo Ap: «Sono state eseguite prove di

resistenza allo slittamento/derapaggio secondo la norma Uni En 13036-4 in diversi punti del piano stradale. La prova

fornisce un parametro Bpn (british pendulum number) che costituisce valore di riferimento utilizzato nei capitolati degli

appalti del settore». L'opinione dell'ingegnere civile contattato è che quella norma sia più attinente alle pavimentazioni

dei capannoni industriali. Abbiamo chiesto anche i dati delle misurazioni, ci è stato detto solo che «in base ai controlli

effettuati sono rispettati i valori usualmente richiesti». È sembrato anomalo a molti disporre la chiusura di un ponte

appena aperto dopo la manutenzione e ha suscitato timori la testimonianza di un'automobilista coinvolta nell'incidente

che parlava di un fondo su cui era impossibile stare in piedi per la scivolosità. «A seguito delle manutenzioni è stato

eseguito il collaudo con esito positivo. Per quanto riguarda il piano viabile, trattandosi di mero rifacimento, il collaudo

è consistito nel verificare la qualità dei materiali utilizzati e delle tecniche di posa del materiale. Per il momento, al 23

giugno, non vi è evidenza di inadempienze realizzative». In una dichiarazione rilasciata al quotidiano Il Resto del

Carlino, il presidente di Ap Daniele Rossi

Ravenna e Dintorni

Ravenna
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ha parlato di "resina posata come manto stradale". L'ufficio tecnico precisa meglio: «Il ponte mobile non può essere

pavimentato con conglomerato bituminoso, impiegato ordinariamente per le strade, perché troppo pesante e non

sufficientemente adesivo al fondo metallico per cui si utilizzano resine epossi-poliuretaniche mescolate a sabbia di

Ravenna e Dintorni

Ravenna
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sufficientemente adesivo al fondo metallico per cui si utilizzano resine epossi-poliuretaniche mescolate a sabbia di

quarzo che contemporaneamente proteggono la struttura metallica e fungono da piano viabile». Secondo le

valutazioni del tecnico già ricordato, che cita il Bollettino ufficiale 125 del 1988 del Cnr, la resina andrebbe usata come

impermeabilizzante sulla lamiera e sopra alla resina va fatta la stesura della pavimentazione. Nella mattinata del 27

giugno sono stati eseguiti dei nuovi monitoraggi del piano viabile. Citiamo testualmente la nota di Ap successiva ai

test : «L'esito di tali controlli tecnici è stata la certificazione di un miglioramento dell'aderenza del manto stradale

determinata dall'usura dovuta al passaggio dei veicoli. Nonostante il buon esito di tali verifiche, si è valutato di

procedere alla esecuzione di lavori per accentuare la ruvidezza della pavimentazione. Dal 3 al 6 luglio il ponte resterà

chiuso al traffico per consentire questi ulteriori interventi manutentivi». Dal 13 giugno si transita e Ap dice che non

erano emerse inadempienze realizzative ma si fanno lavori per renderlo più ruvido. I dossi sono definitivi o

temporanei? «Sono stati posizionati per garantire il rispetto dei limiti di velocità a 30 km/h che è condizione

essenziale per il transito in sicurezza, nell'attesa delle nuove prove di aderenza e degli eventuali interventi migliorativi

della scabrezza superficiale. Pertanto rappresentano una misura temporanea». L'intervento di rifacimento del manto

rientra in un appalto di quattro anni per circa 5 milioni di euro totali al consorzio Ceir di Ravenna che ha indicato come

esecutrici le ditte Dz Engineering, Acmar e Nordelettrica.
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Capitaneria di Porto: "Divieto di accesso alle dighe foranee e ai moli guardiani in seguito
all'allerta meteo"

In seguito alla ricezione di una "ALLERTA METEO IDROGEOLOGICA-

IDRAULICA" da parte dell'Agenzia Regionale della Protezione Civile con

Allerta n. 099/2023 valida dal 06.07.2023 alle ore 00.00 al giorno 07.07.2023

alle ore 00.00, nel quale potranno verificarsi: "Per giovedì 6 luglio sono

previste condizioni favorevoli allo sviluppo di una moderata attività

temporalesca, con possibile effetti e danni associati, che inizialmente potrà

interessare le aree di pianura in prossimità del Po e poi, nel corso della

giornata, il resto del territorio regionale." La Capitaneria di Porto di Ravenna

sensibilizza la cittadinanza al rispetto dell'Ordinanza n°07/2020 dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l'altro,

prevede in caso di allertamento segnalato dalla competente Agenzia

Regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile e da ARPAE

nonché, comunque, in presenza di condizioni meteo-marine avverse, il divieto

a chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle

dighe foranee e sui moli guardiani, nonché l'obbligo a chiunque si trovi già in

loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porto di Livorno, bando per ampliare via di accesso e fondale

Lavori da 20 milioni. Banchina arretrata e dragaggio a 16 metri 1 di 1 (ANSA) -

LIVORNO, 05 LUG - L'Autorità di Sistema portuale di Livorno ha pubblicato il

bando di gara di appalto integrato per i lavori di resecazione del canale di

accesso. Si tratta di 20 milioni di euro di investimenti, in attesa della

realizzazione della Darsena Europa, per allargare definitivamente la strettoia

del Marzocco e migliorare l'accessibilità del porto di Livorno, permettendo di

accogliere in sicurezza portacontainer di maggiore dimensione rispetto a

quelle che attualmente arrivano in Darsena Toscana. Non si tratta di un'opera

di poco conto, come spiegano dall'Authority livornese. Tali interventi sono

necessari per realizzare il banchinamento di una delle sponde della via

navigabile al porto commerciale, oggi larga nel tratto più stretto non più di 60

metri, e di 90 metri nel tratto più largo. Una volta completato l'arretramento

della banchina, il canale arriverà ad avere una larghezza massima di 125 metri.

Il nuovo banchinamento consentirà peraltro la realizzazione dei successivi

interventi di dragaggio, che garantiranno l'approfondimento a 13 metri sotto le

sponde e a 16 metri in corrispondenza del centro della cunetta navigabile.

Entrambi gli interventi saranno realizzati solo in seguito al definitivo interramento degli oleodotti dell'Eni che oggi

corrono lungo le due sponde del canale, riducendone la sezione navigabile. Eni sta già provvedendo a inserire i nuovi

tubi nel microtunnel di attraversamento del canale da poco realizzato e li sta collaudando. Dopodiché procederà a

realizzare i collegamenti con il fascio tubiero terrestre, ultimato il quale diventerà possibile rimuovere i vecchi tubi

adagiati sulle sponde. Una volta messo in funzione il microtunnel, l'Adsp si occuperà inoltre del rifacimento della calata

del Magnale (alla sponda opposta rispetto a quella del Marzocco) in corrispondenza del passaggio degli oleodotti,

così da realizzare un nuovo banchinamento che permetta di sostenere il dragaggio del canale. "E' un'opera strategica

- ha dichiarato il presidente dell'Adsp, Luciano Guerrieri - e oggi vediamo premiati gli sforzi nostri, dell'Eni e di tutte le

imprese della filiera. Auspichiamo ora di poter procedere presto con l'aggiudicazione di questi lavori. Con

l'allargamento del canale di accesso saremo in grado di accogliere portacontainer di dimensioni maggiori rispetto a

quelle attuali e di garantire al porto un ulteriore sviluppo economico di qui alla realizzazione della Darsena Europa".

Guerrieri sottolinea inoltre come l'opera vada nel suo insieme ad implementare la sicurezza del porto, rendendo più

agevoli le manovrare di arrivo e partenza delle navi. Nel maxi appalto sono inoltre incluse le opere di banchinamento

per la futura realizzazione dell'acquaticità della Torre del Marzocco, storica torre del XV secolo che svetta all'ingresso

della Darsena Toscana, incastonata nel porto commerciale. Nella sostanza,

Ansa
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l'Adsp intende realizzare un canale idrico intorno alla torre, collegandola al mare grazie all'apertura dell'accesso via

mare. La nuova configurazione, a lavori ultimati, permetterà di navigare tutt'intorno alla torre, consentendo così di

poter osservare il manufatto anche dal mare, in tutta sicurezza. (ANSA).

Ansa

Livorno
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Livorno allarga il Canale di accesso al porto - La Torre del Marzocco non sarà più un limite

LIVORNO - L'Autorita di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha

pubblicato il Bando di gara appalto integrato per i lavori di resecazione del

Canale di accesso del porto di Livorno. Un appalto di circa 20 milioni di euro

per interventi che miglioreranno l'accessibilità del canale portuale, permettendo

al porto di  Livorno di accogliere in tutta sicurezza navi portacontainer di

dimensione maggiore rispetto a quelle che attualmente scalano la Darsena

Toscana. L'opera prevede l 'allargamento definitivo della strettoia della Torre

del Marzocco . L'antica torre di avvistamento dall'indubbio valore storico-

artistico, risalente al 1500 e attribuita al Brunelleschi, la cui collocazione sulla

sponda del Canale portuale costituisce un limite fisico all'accesso portuale per

le navi di maggiori dimensioni. Gli interventi sono necessari per realizzare il

banchinamento di una delle sponde della via di navigabile al porto

commerciale, ogg i larga nel tratto più stretto non più di 60 metri, 90 metri nel

tratto più largo. Una volta completato l'arretramento della banchina, il Canale

arriverà ad avere una larghezza massima di 125 metri. Il nuovo banchinamento

consentirà peraltro la realizzazione dei successivi interventi di dragaggio, che

garantiranno l' approfondimento a 13 metri sotto le sponde e a 16 metri in corrispondenza del centro della cunetta

navigabile. Entrambi gli interventi saranno realizzati solo in seguito al definitivo interramento degli oleodotti dell'Eni

che oggi corrono lungo le due sponde del canale, riducendone la sezione navigabile. Microtunnel Eni sta già

provvedendo a inserire i nuovi tubi nel microtunnel di attraversamento del canale da poco realizzato e li sta

collaudando . Dopodiché procederà a realizzare i collegamenti con il fascio tubiero terrestre, ultimato il quale

diventerà possibile rimuovere i vecchi tubi adagiati sulle sponde. Una volta messo in funzione il microtunnel, l'Autorità

di Sistema si occuperà inoltre del rifacimento della calata del Magnale (alla sponda opposta rispetto a quella del

Marzocco) in corrispondenza del passaggio degli oleodotti, così da realizzare un nuovo banchinamento che permetta

di sostenere il dragaggio del canale. " Si tratta di un'opera strategica" dichiara soddisfatto il presidente dell'ente,

Luciano Guerrieri - "Siamo contenti di essere giunti alla pubblicazione di questo importante bando di gara. Oggi

vediamo premiati gli sforzi nostri, dell'Eni e di tutte le imprese della filiera. Auspichiamo ora di poter procedere presto

con l'aggiduicazione di questi lavori. Con l'allargamento del canale di accesso saremo in grado di accogliere

portacontainer di dimensioni maggiori rispetto a quelle attuali e di garantire al porto un ulteriore sviluppo economico di

qui alla realizzazione della Darsena Europa". Guerrieri sottolinea inoltre come l'opera vada nel suo insieme ad

implementare la sicurezza del porto, rendendo più agevoli le manovrare di arrivo e partenza delle navi. "Ringrazio il

segretario generale, Matteo Paroli, la responsabile

Corriere Marittimo

Livorno



 

mercoledì 05 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 64

[ § 2 2 1 5 2 1 1 6 § ]

del procedimento di gara, Roberta Macii e il dirigente tecnico, Enrico Pribaz , per l'impulso dato a questa gara assai

complessa. Ringrazio anche il direttore dell'Eni, Pietro Chèrié Lignière, per la cura, professionalità e l'impegno che sta

mettendo nel giungere al compimento di questa progettualità, nel più stretto coordinamento tra tutti gli interlocutori".

Nel maxi appalto sono inoltre incluse le opere di banchinamento per la futura realizzazione dell'acquaticità della Torre

del Marzocco, bene storico risalente al XV secolo, incastonato come una perla nel porto commerciale. Nella

sostanza, l'Autorità Portuale intende realizzare un canale idrico intorno al Manufatto, collegandolo al mare grazie

all'apertura dell'accesso via mare. La nuova configurazione, a lavori ultimati, permetterà di navigare con idonei natanti,

tutt'intorno alla Torre, consentendo così di poter osservare il manufatto anche dal mare, in tutta sicurezza.
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Porto di Livorno, si allarga il canale di ingresso in porto

LIVORNO Allargare definitivamente la strettoia del Marzocco per migliorare

l'accessibilità del porto, permettendogli così di accogliere in tutta sicurezza

portacontainer di dimensione maggiore rispetto a quelle che attualmente

arrivano in Darsena Toscana. È con questo obiettivo in mente che nei giorni

scorsi l'Autorita di Sistema portuale ha pubblicato il bando di gara appalto

integrato per i lavori di resecazione del canale di accesso. Non si tratta di

un'opera di poco conto. Gli interventi sono necessari per realizzare il

banchinamento di una delle sponde della via di navigabile al porto

commerciale, oggi larga nel tratto più stretto non più di 60 metri, 90 metri nel

tratto più largo. Una volta completato l'arretramento della banchina, il Canale

arr iverà ad avere una larghezza massima di  125 metr i .  I l  nuovo

banchinamento consentirà peraltro la realizzazione dei successivi interventi di

dragaggio, che garantiranno l'approfondimento a 13 metri sotto le sponde e a

16 metri in corrispondenza del centro della cunetta navigabile. Entrambi gli

interventi saranno realizzati solo in seguito al definitivo interramento degli

oleodotti dell'Eni che oggi corrono lungo le due sponde del canale,

riducendone la sezione navigabile. microtunnel Eni sta già provvedendo a inserire i nuovi tubi nel microtunnel di

attraversamento del canale da poco realizzato e li sta collaudando. Dopodiché procederà a realizzare i collegamenti

con il fascio tubiero terrestre, ultimato il quale diventerà possibile rimuovere i vecchi tubi adagiati sulle sponde. Una

volta messo in funzione il microtunnel, l'AdSp si occuperà inoltre del rifacimento della calata del Magnale (alla sponda

opposta rispetto a quella del Marzocco) in corrispondenza del passaggio degli oleodotti, così da realizzare un nuovo

banchinamento che permetta di sostenere il dragaggio del canale. Si tratta di un'opera strategica dichiara soddisfatto

il presidente dell'AdSp, Luciano Guerrieri. Siamo contenti di essere giunti alla pubblicazione di questo importante

bando di gara. Oggi vediamo premiati gli sforzi nostri, dell'Eni e di tutte le imprese della filiera. Auspichiamo ora di

poter procedere presto con l'aggiduicazione di questi lavori. Con l'allargamento del canale di accesso saremo in

grado di accogliere portacontainer di dimensioni maggiori rispetto a quelle attuali e di garantire al porto un ulteriore

sviluppo economico di qui alla realizzazione della Darsena Europa. Guerrieri sottolinea inoltre come l'opera vada nel

suo insieme ad implementare la sicurezza del porto, rendendo più agevoli le manovre di arrivo e partenza delle navi.

Ringrazio il segretario generale, Matteo Paroli, la responsabile del procedimento di gara, Roberta Macii e il dirigente

tecnico, Enrico Pribaz, per l'impulso dato a questa gara assai complessa. Ringrazio anche il direttore dell'Eni, Pietro

Chèrié Lignière, per la cura, professionalità e l'impegno che sta mettendo nel giungere al compimento di questa

progettualità, nel più stretto coordinamento tra tutti gli interlocutori. Nel maxi appalto sono inoltre incluse le opere
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di banchinamento per la futura realizzazione dell'acquaticità della Torre del Marzocco, bene storico risalente al XV

secolo, incastonato come una perla nel porto commerciale. Nella sostanza, l'AdSp intende realizzare un canale idrico

intorno al manufatto, collegandolo al mare grazie all'apertura dell'accesso via mare. La nuova configurazione, a lavori

ultimati, permetterà di navigare con idonei natanti, tutt'intorno alla Torre, consentendo così di poter osservare il

manufatto anche dal mare, in tutta sicurezza. Nel complesso tutti gli interventi descritti hanno un costo di circa 20

milioni di euro.
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La svolta nel porto di Livorno

Allargare definitivamente la strettoia del Marzocco per migliorare l'accessibilità

del porto, permettendogli così di accogliere in tutta sicurezza portacontainer di

dimensione maggiore rispetto a quelle che attualmente arrivano in Darsena

Toscana. È con questo obiettivo in mente che nei giorni scorsi l'Autorita di

Sistema portuale ha pubblicato lil Bando di gara appalto integrato per i lavori di

resecazione del canale di accesso.Non si tratta di un'opera di poco conto.

GliInterventi sono necessari per realizzare il banchinamento di una delle

sponde della via di navigabile al porto commerciale, oggi larga nel tratto più

stretto non più di 60 metri, 90 metri nel tratto più largo.Una volta completato

l'arretramento dellabanchina, il Canale arriverà ad avere una larghezza

massima di 125 metri. Il Nuovo banchinamento consentirà peraltro la

realizzazione dei successivi interventi di dragaggio, che garantiranno

l'approfondimento a 13 metri sotto le sponde e a 16 metri in corrispondenza

del centro della cunetta navigabile.Entrambi gli interventi saranno realizzati solo

in seguito al definitivo interramento degli oleodotti dell'Eni che oggi corrono

lungo le due sponde del canale, riducendone la sezione navigabile. Eni sta già

provvedendo a inserire i nuovi tubi nel microtunnel di attraversamento del canale da poco realizzato e li sta

collaudando. Dopodiché procederà a realizzare i collegamenti con il fascio tubiero terrestre, ultimato il quale diventerà

possibile rimuovere i vecchi tubi adagiati sulle sponde. Una volta messo in funzione il microtunnel, l'Adsp si occuperà

inoltre del rifacimento della calata del Magnale (alla sponda opposta rispetto a quella del Marzocco) in corrispondenza

del passaggio degli oleodotti, così da realizzare un nuovo banchinamento che permetta di sostenere il dragaggio del

canale.Si tratta di un'opera strategica dichiara soddisfatto il presidente dell'Adsp, Luciano Guerrieri. Siamo contenti di

essere giunti alla pubblicazione di questo importante bando di gara. Oggi vediamo premiati gli sforzi nostri, dell'Eni e

di tutte le imprese della filiera. Auspichiamo ora di poter procedere presto con l'aggiduicazione di questi lavori. Con

l'allargamento del canale di accesso saremo in grado di accogliere portacontainer di dimensioni maggiori rispetto a

quelle attuali e di garantire al porto un ulteriore sviluppo economico di qui alla realizzazione della Darsena

Europa.Guerrieri sottolinea inoltre come l'opera vada nel suo insieme ad implementare la sicurezza del porto,

rendendo più agevoli le manovrare di arrivo e partenza delle navi. Ringrazio il segretario generale, Matteo Paroli, la

responsabile del procedimento di gara, Roberta Macii e il dirigente tecnico, Enrico Pribaz, per l'impulso dato a questa

gara assai complessa. Ringrazio anche il direttore dell'Eni, Pietro Chèrié Lignière, per la cura, professionalità e

l'impegno che sta mettendo nel giungere al compimento di questa progettualità, nel più stretto coordinamento tra tutti

gli interlocutori.Nel maxi appalto sono inoltre incluse le opere di banchinamento per la futura
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realizzazione dell'acquaticità della Torre del Marzocco, bene storico risalente al XV secolo, incastonato come una

perla nel porto commerciale. Nella sostanza, l'Adsp intende realizzare un canale idrico intorno al Manufatto,

collegandolo al mare grazie all'apertura dell'accesso via mare.La nuova configurazione, a lavori ultimati, permetterà di

navigare con idonei natanti, tutt'intorno alla Torre, consentendo così di poter osservare il manufatto anche dal mare, in

tutta sicurezza. Nel complesso tutti gli interventi descritti hanno un costo di circa 20 mln di euro.Con riferimento al

cronoprogramma, l'Autorita di sistema ritiene che ci vorranno 120 giorni per la progettazione e 675 per l'esecuzione

dei lavori. Il termine della gara per la presentazione delle offerte è fissato a settembre.
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Maxi appalto da 20 milioni di euro nel porto di Livorno per allargare il canale di ingresso

Nel progetto incluso anche l'intervento di acquaticità della Torre del Marzocco

Livorno - Allargare definitivamente la strettoia del Marzocco per migliorare

l'accessibilità del porto, permettendogli così di accogliere in tutta sicurezza

portacontainer di dimensione maggiore rispetto a quelle che attualmente

arrivano in Darsena Toscana. È con questo obiettivo in mente che nei giorni

scorsi l'Autorita di Sistema portuale ha pubblicato il Bando di gara appalto

integrato per i lavori di resecazione del canale di accesso . Non si tratta di

un'opera di poco conto. Gli interventi sono necessari per realizzare il

banchinamento di una delle sponde della via di navigabile al porto

commerciale, oggi larga nel tratto più stretto non più di 60 metri, 90 metri nel

tratto più largo. Una volta completato l'arretramento della banchina, il Canale

arr iverà ad avere una larghezza massima di 125 metr i  .  I l  Nuovo

banchinamento consentirà peraltro la realizzazione dei successivi interventi di

dragaggio, che garantiranno l'approfondimento a 13 metri sotto le sponde e a

16 metri in corrispondenza del centro della cunetta navigabile. Entrambi gli

interventi saranno realizzati solo in seguito al definitivo interramento degli

oleodotti dell'Eni che oggi corrono lungo le due sponde del canale, riducendone la sezione navigabile. Eni sta già

provvedendo a inserire i nuovi tubi nel microtunnel di attraversamento del canale da poco realizzato e li sta

collaudando. Dopodiché procederà a realizzare i collegamenti con il fascio tubiero terrestre, ultimato il quale diventerà

possibile rimuovere i vecchi tubi adagiati sulle sponde. Una volta messo in funzione il microtunnel, l'Adsp si occuperà

inoltre del rifacimento della calata del Magnale (alla sponda opposta rispetto a quella del Marzocco) in corrispondenza

del passaggio degli oleodotti, così da realizzare un nuovo banchinamento che permetta di sostenere il dragaggio del

canale. "Si tratta di un'opera strategica" dichiara soddisfatto il presidente dell'Adsp, Luciano Guerrieri . "Siamo

contenti di essere giunti alla pubblicazione di questo importante bando di gara. Oggi vediamo premiati gli sforzi nostri,

dell'Eni e di tutte le imprese della filiera. Auspichiamo ora di poter procedere presto con l'aggiudicazione di questi

lavori. Con l'allargamento del canale di accesso saremo in grado di accogliere portacontainer di dimensioni maggiori

rispetto a quelle attuali e di garantire al porto un ulteriore sviluppo economico di qui alla realizzazione della Darsena

Europa. Ringrazio il segretario generale, Matteo Paroli, la responsabile del procedimento di gara, Roberta Macii e il

dirigente tecnico, Enrico Pribaz, per l'impulso dato a questa gara assai complessa. Ringrazio anche il direttore

dell'Eni, Pietro Chèrié Lignière, per la cura, professionalità e l'impegno che sta mettendo nel giungere al compimento

di questa progettualità, nel più stretto coordinamento tra tutti gli interlocutori". Nel maxi appalto sono inoltre incluse le

opere di banchinamento per la futura realizzazione dell'acquaticità della Torre del Marzocco, bene storico
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risalente al XV secolo, incastonato come una perla nel porto commerciale. Nella sostanza, l'Adsp intende realizzare

un canale idrico intorno al Manufatto, collegandolo al mare grazie all'apertura dell'accesso via mare. La nuova

configurazione, a lavori ultimati, permetterà di navigare con idonei natanti, tutt'intorno alla Torre, consentendo così di

poter osservare il manufatto anche dal mare, in tutta sicurezza. Nel complesso tutti gli interventi descritti hanno un

costo di circa 20 mln di euro.
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Crociere, a Civitavecchia +86% rispetto al 2022

CIVITAVECCHIA - Già lo si era capito con il milionesimo passeggero che ha

varcato il porto prima della fine di giugno. Oggi i numeri dei primi sei mesi del

2023 lo confermano: le crociere stanno viaggiando con il vento in poppa. Da

gennaio a giugno, infatti, sono stati movimentati 1.173.292 crocieristi, sia in

transito in visita turistica che imbarcanti e sbarcanti ("capolinea"). «Tale flusso -

ha commentato il manager di Roma Cruise Terminal John Portelli - si è

incrementato del 86,04% rispetto ai primi sei mesi dello scorso anno (630.652)

e del 11,8% rispetto allo stesso periodo del 2019 (1.048.798), ovvero prima

della pandemia. Un incremento che, tra l'altro, si è registrato pur avendo lo

stesso numero di scali rispetto al 2022». Il risultato, come evidenziato da Rct

infatti, si è avuto grazie al maggior numero di scali in turn around, ad un tasso

di occupazione più elevato e a navi sempre più capienti che fanno scalo nel

porto d i  Civitavecchia. Per quanto riguarda il turn around, ad esempio,

l'incremento è stato di circa il 17% in più rispetto al 2022 e l'86,94% in più

rispetto al 2019. «Ottima anche la prestazione relativa alla movimentazione

delle provviste - ha aggiunto Portelli - Roma Cruise Terminal ringrazia gli

armatori, tutte le autorità e gli operatori locali per il supporto fornito in questi sei mesi che ha consentito il

conseguimento degli ottimi risultati raggiunti. Confidiamo quindi in un secondo semestre altrettanto positivo in modo

da consentire al porto di Civitavecchia di raggiungere un altro primato nei traffici crocieristici, per il bene della

comunità locale, dei lavoratori, del porto, della città di Civitavecchia e di tutta la Regione Lazio».

CivOnline
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Semestre da record per le crociere a Civitavecchia

Superato dell'11,8% il numero di passeggeri movimentati nel primo semestre

del 2019, prima della pandemia 5 Luglio 2023 "Nei primi sei mesi di quest'

anno, sono stati movimentati 1.173.292 crocieristi, sia in transito in visita

turistica che imbarcanti e sbarcanti ("capolinea"), nel porto di Civitavecchia.

Tale flusso si è incrementato del 86,04% rispetto ai primi sei mesi dello scorso

anno (630.652) e del 11,8% rispetto allo stesso periodo del 2019 (1.048.798),

ovvero prima della pandemia". Lo ha evidenziato Roma Cruise Terminal, il

terminal passeggeri dello scalo laziale, compartecipato da Costa Crociere,

Msc Cruises e Royal Caribbean, evidenziando che "tale incremento del

numero dei passeggeri è stato registrato pur avendo gli stessi scali rispetto al

2022. Tale risultato si è avuto grazie al maggior numero di scali in turnaround,

ad un tasso di occupazione più elevato e a navi sempre più capienti che fanno

scalo nel porto di Civitavecchia. Il maggior incremento si ha in relazione

numero di passeggeri in capolinea (circa il 17% in più rispetto al 2022 e

l'86,94% in più del 2019). Ottima anche la prestazione relativa alla

movimentazione delle provviste". Ringraziate "tutte le Autorità e gli operatori

locali per il supporto fornito in questi sei mesi che ha consentito il conseguimento degli ottimi risultati raggiunti", la

nota di Rct si conclude confidando in un "equivalente secondo semestre in modo da consentire al porto d i

Civitavecchia di raggiungere un altro primato nei traffici crocieristici, per il bene della Comunità locale, dei lavoratori,

del porto, della città di Civitavecchia e di tutta la Regione Lazio".
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Caos al Molo Beverello mentre a Mergellina ci sono i pontili della vergogna

Mentre il Molo Beverello versa nel caos i pontili turistici sul lungomare di Napoli

gestiti da Snav e Alilauro versano sempre più in uno stato di degrado, come

documentato dal deputato dell'alleanza Verdi-Sinistra Francesco Emilio

Borrelli, che da tempo ne denuncia le condizioni e la mala gestione già dai

tempi di quando vestiva i panni di consigliere regionale. Gli ingressi sono

diventati un deposito di vecchie sedie ed un accampamento di clochard mentre

i viali sono stati trasformati in parcheggi di scooter e utilizzati dai pescatori per

stendere le reti. Una delle biglietterie della Alilauro è addirittura inagibile e piena

di rifiuti. Le strutture sono perlopiù abbandonate o cadenti. I bar e i punti di

ritrovo abbandonati. "Questi pontili dovrebbero servire per favorire il turismo,

con le passeggiate sul mare e con i punti di approdo per le imbarcazioni di

trasporto per le isole, mentre Alilauro e Snav li sfruttano di fatto per far fuori la

concorrenza. Le due compagnie, che hanno le concessioni per gestirli li

tengono in condizioni indecenti, tutti sospettano che abbiano fatto cartello per

bloccare nuovi bandi facendo partire spesso un solo aliscafo a settimana per

evitare che nel golfo vi siano altre compagnie concorrenti. Sono talmente così

poco utilizzati che i pescatori stendono le loro reti per ricucirle lungo tutti i pontili visto che non c'è quasi mai nessuno.

Dei luoghi che dovrebbero essere frequentatissimi dai turisti sono, per colpa di queste compagnie, desolati e

degradati. Un'indecenza che denunciamo da anni ma ora è tempo che la situazione si sblocchi. Per questo abbiamo

chiesto un tavolo con Autorità Portuale e Regione per mettere fine a questa vergogna che va avanti da troppo tempo"

- queste le parole di Borrelli che ha chiesto un tavolo urgente all'autorità portuale con le compagnie per sbloccare la

situazione. COMMENTA LASCIA UN COMMENTO.

Cronache Della Campania

Napoli
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ANCORA POSIZIONI APERTE PER LAVORARE SULLE NAVI GRIMALDI

Proseguono le selezioni del Gruppo partenopeo, attualmente alla ricerca di

200 figure per tutte le sezioni di bordo (hotel, macchina e coperta). Napoli, 5

luglio 2023 : Ancora tante opportunità per lavorare a bordo delle navi del

Gruppo Grimaldi. Con l'obiettivo di garantire alla propria clientela servizi di

qualità sempre più elevata, la compagnia partenopea ricerca attualmente circa

200 figure tra cui Cuochi, Camerieri, Baristi, Cabinisti da impiegare nella

sezione Hotel e diverse figure da impiegare in Macchina e Coperta, che

entreranno a far parte di equipaggi altamente qualificati impiegati su navi

moderne dedicate al trasporto di passeggeri e merci. La compagnia

armatoriale partenopea possiede e gestisce una flotta in costante crescita ed

impiega le sue navi su servizi regolari attivi 12 mesi all'anno. Essere parte degli

equipaggi Grimaldi rappresenta un'importante occasione: il Gruppo, da sempre

attento alle proprie risorse umane di mare, si impegna a premiare quelle più

meritevoli, offrendo loro concrete opportunità di crescita professionale a

bordo di navi fra le più tecnologicamente avanzate e rispettose dell'ambiente al

mondo. Le selezioni sono aperte anche a chi non ha ancora completato i corsi

STCW: a quanti dimostreranno di avere le giuste qualità, il Gruppo Grimaldi offrirà supporto informativo per

l'ottenimento dei documenti necessari all'imbarco. È possibile presentare la propria candidatura accedendo al portale

Lavora Con Noi del Gruppo Grimaldi e selezionando le sezioni dedicate al personale di bordo. Per ulteriori

informazioni è possibile scrivere all'indirizzo crew@grimaldi.napoli.it.

Informatore Navale

Napoli



 

mercoledì 05 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 75

[ § 2 2 1 5 2 1 2 5 § ]

Guardia Costiera - Inquinamento all'interno delle acque portuali di Pozzuoli

Nella mattinata odierna, presso il Molo Caligoliano del porto di Pozzuoli si è

verificato un inquinamento, causato dalla probabile immissione a mare di

vernici Le attività di contenimento e di disinquinamento sono state coordinate

dalla Capitaneria di porto - Guardia Costiera di Pozzuoli, che mediante il

proficuo impiego del personale del locale Gruppo Ormeggiatori e Barcaioli è

riuscita evitare che la chiazza si propagasse al di fuori delle infrastrutture

portuali dirigendo presso le aree balneabili L'intervento, che ha necessitato

anche l'impiego della dipendente Motovedetta CP711, ha permesso di

scongiurare il verificarsi di conseguenze dannose per la salute pubblica e per

l'ambiente. Sono tuttora in corso gli accertamenti dell'Autorità Marittima per

conto della Procura della Repubblica di Napoli, utili alla ricostruzione della

dinamica dell'accaduto.

Informatore Navale

Napoli
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Grimaldi cerca 200 tra cuochi, camerieri e macchinisti

Ancora tante posizioni aperte per i reclutamenti stagionali a bordo delle navi

della compagnia marittima campana Sono ancora tante le posizioni di lavoro

aperte per lavorare a bordo delle navi del gruppo Grimaldi. La compagnia

marittima ricerca attualmente circa 200 figure da impiegare. Per gli hotel

l'armatore cerca cuochi, camerieri, baristi e cabinisti, ma ci sono anche

posizioni aperte per macchine e coperta. Per maggiori informazioni, si

rimanda alla pagina dedicata sul sito della compagnia e all'indirizzo email

crew@grimaldi.napoli.it. Le selezioni sono aperte anche a chi non ha ancora

completato i corsi STCW: in caso di assunzione Grimaldi offrirà supporto

informativo per l'ottenimento dei documenti necessari all'imbarco. Condividi

Tag grimaldi lavoro Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Fondi europei: così la Campania spenderà 5,5 miliardi di euro

Trasporto pubblico, rifiuti, ciclo delle acque, la Regione ha già programmato

interventi per il 40 per cento delle risorse. C'è tempo fino al 31 dicembre 2029

Ammontano a 5,5 miliardi di euro i fondi strutturali affidati alla Campania per il

periodo 202172027. Soldi che dovrebbero, nelle intenzioni della Regione

ammodernare infrastrutture vecchie decenni come i trasporti o la rete fognaria

e dare un contributo notevole nell'affrontare il dissesto idrogeologico. Si tratta

di una somma addirittura superiore a quella stanziata per il Por Fesr

2014/2020, quando la cifra era di poco superiore ai 3,7 miliardi. Il 4 luglio, nella

sala convegni dell'Hotel Vesuvio di Napoli, esponenti della Commissione

europea hanno incontrato Vincenzo De Luca e i tecnici della Regione per fare

il punto della situazione sulla capacità di spesa e programmazione dell'Ente.

Per quanto riguarda il programma 2014-2020, la Campania ha pianificato

investimenti per una cifra superiore alla dotazione (4,1 miliardi) e ha già

certificato il 71 per cento della spesa (2,7 miliardi). C'è tempo fino al 31

dicembre del 2023 per completare le certificazioni. Per il nuovo programma

2021-2027 siamo ancora a una fase di programmazione. In base a delibere e

accordi preliminari siglati, risulta già impegnato il 39 per cento delle risorse, oltre i 2 miliardi di euro. Come specificato

al termine dell'incontro da Lucio Panderi, direttore generale della Politica regionale e urbana della Commissione

europea: "Programmare non equivale a spendere, ma possiamo dire che il nuovo programma di fondi strutturali è

partito con il piede giusto". Progetti avviati Tra le iniziative per le quali sono stati già fatti passi burocratici significativi

la voce più importante è quella relativa al Bacino idrografico del fiume Sarno. Lo stanziamento ammonta a 543 milioni

di euro e servirà a interventi di dragaggio e ripristino della funzionalità idraulica dell'asta fluviale, oltre al

completamento degli interventi per il ciclo integrato delle acque. Sono 236 i milioni stanziati per i trasporti. Soldi che

saranno spesi per il completamento della rete fognaria del Porto di Napoli, le barriere sommerse di Torre Annunziata,

l'accessibilità per la stazione Alta velocità di Afragola. Tra le altre cose, si punta al completamento della Linea 6 della

metropolitana di Napoli. Rimanendo in tema di reti fognarie, la Campania deve superare l'annosa questione della

mancata divisione tra acque bianche e acque nere. Sono stati avviati interventi per 135 milioni volti al superamento

delle infrazioni riscontrate. Altri 181 milioni sono stati assegnati al ciclo integrato dei rifiuti per le bonifiche di

discariche e siti inquinati, l'ammodernamento di impianto di trattamento sia dei rifiuti indifferenziati e il completamento

degli impianti di Caivano e Giugliano. Da non dimenticare i 288 milioni per Scuola viva, il programma di miglioramento

delle performance energetiche e messa in sicurezza del patrimonio edilizio scolastico regionale Progetti da avviare

Mobilità, Sanità, difesa del
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suolo, aiuti alle imprese sono tra gli interventi pianificati dalla Regione ma ancora da avviare. Si tratta di La parte

più consistente riguarda proprio la mobilità per la quale sono stati stanziati circa 2 miliardi di euro. Oltre la metà, sarà

destinata al trasporto pubblico. Con 690 milioni si punta a proseguire il rinnovamento del parco rotabile di Eav e

Trenitalia; 200 milioni serviranno alla realizzazione del nodo intermodale Eav di Napoli Garibaldi. Altri 500 milioni circa

saranno utilizzati per lo smaltimento delle ecoballe su cui la Campania registra un considerevole ritardo. Altre voci di

investimento, seppur molto rilevanti, sono riportate con parole alquanto generiche, nella speranza che nei prossimi

mesi possano diventare progetti concreti. Quasi 600 milioni è la spesa pianificata per lo sviluppo territoriale integrato,

che prevederebbe la lotta all'abusivismo e ai fenomeni di periferizzazione e di spopolamento, nonché la

valorizzazione delle risorse ambientali, paesaggistiche e storico-culturali. Sia per i progetti avviati che per quelli da

avviare siamo lontani dalla certificazione di spesa. Nel primo caso siamo allo step degli accordi inter-istituzionali da

siglare. Nel caso dei progetti da avviare, invece, parliamo di manifestazioni di interesse che non sono ancora state

messe nero su bianco. Il fatto che siano pubblicate su un report della Regione non vuol dire ancora che c'è la certezza

che saranno spese. C'è tempo fino al 31 dicembre 2029 per portare a termine una missione che la Campania non può

fallire.

Napoli Today

Napoli
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La 18esima edizione del Premio "Il Gozzo" Città di Monopoli

(AGENPARL) - mer 05 luglio 2023 Servizio Informazione e Comunicazione

DOTT. S.D. SCARAFINO Via Garibaldi n. 6, 70043 Monopoli (BA)

COMUNICATO STAMPA N.5965 5 luglio 2023 La 18esima edizione del

Premio "Il Gozzo" Città di Monopoli Appuntamento venerdì 14 luglio alle ore

20.30 a Cala Batteria. Madrina della serata Stefania Orlando Torna a Monopoli

il Premio "Il Gozzo" l'evento che valorizza e, spesso, rivela talenti e

professionalità che consentono alla regione di distinguersi in campi differenti.

L'appuntamento con la 18esima edizione è per il 14 luglio ore 20.30 nella

suggestiva cornice di Cala Batteria. Sei i riconoscimenti assegnati, sei racconti

all'interno di una serata che garantisce anche momenti di spettacolo affidati a

numerosi ospiti: Stefania Orlando presentatrice, cantante, showgirl che

affiancherà il direttore artistico dell'evento Gianni Tanzariello alla conduzione di

questa edizione. L'Orchestra Bandalarga Big Band l'ensemble direttadal

Maestro Leonardo Lozupone che accompagnerà la serata con brani

coinvolgenti e sonorità travolgenti. Alberto Caiazza, a lui il compito di divertire

ma anche stupire il pubblico del Premio con le sue doti vocali uniche.

Confermate le categorie premiate: spettacolo, cultura, informazione, giovani eccellenti, Premio Generazione Donna e

Premio della Città. La manifestazione è organizzata da Canale 7 con il sostegno dell'Amministrazione comunale di

Monopoli, della Regione Puglia e la collaborazione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale.

L'evento è gratuito, necessaria la prenotazione. Sarà possibile prenotare l'ingresso all'area della manifestazione

presso: Canale 7 via L. Ariosto V^ strada privata n. 5 - Monopoli dal lunedì al venerdì dalle 10.00 alle 13.00 e dalle

18.00 alle 20.00 Info Point Monopoli c/o Palazzo Rendella (Sala Pescatori) P.zza Garibaldi, 23 tutti i giorni dalle 09.00

alle 20.00 orario continuato Per info: 080/777700.

Agenparl

Bari
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Brindisi ecosostenibile, proposto il progetto Portenlight

Se ammesso a finanziamento, saranno impiegati 250 mila euro per migliorare

l'efficienza energetica delle torri faro di Sant'Apollinare Per migliorare

l'ecosostenibilità del porto di Brindisi , il Distretto Tecnologico Nazionale

sull'Energia (DiTNE), nel proprio ruolo di partner progettuale, ha proposto a

finanziamento il progetto Portenlight, rientrante nel programma Interreg IPA

ADRION Programme (2021-2027), di cui l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale (AdSP MAM) è Lead Beneficiary. Se ammesso a

finanziamento, potendo contare su un budget di circa 250 mila euro, l'ente

portuale intende dare nuova vita alle torri faro di Sant'Apollinare, nel porto

interno di Brindisi, migliorandone al contempo l'efficienza energetica attraverso

un intervento di messa in sicurezza strutturale e di efficientamento energetico

mediante la sostituzione dei corpi illuminanti. In sostanza, si intende

implementare il rendimento dell'impianto, rendendolo al contempo più efficace

nell'illuminare le aree operative e meno impattante sul fronte ambientale.

Inoltre, in linea di continuità con la green policy attuata dall'ente, tesa a ridurre

drasticamente le emissioni inquinanti in porto, sarà acquistata un'altra auto

elettrica. Infine, saranno attuate attività di coordinamento con l'Autorità di Gestione e saranno organizzati due eventi,

durante i quali verranno presentati il percorso intrapreso e i risultati ottenuti dal progetto. IPA-ADRION (acronimo di

Adriatico-Ionio) è il programma di cooperazione territoriale europea transnazionale che coinvolge 10 stati: 4 stati

membri dell'Unione europea: Italia, Slovenia, Croazia e Grecia 5 stati IPA III (Strumento di assistenza ai Paesi in

preadesione): Albania, Bosnia-Erzegovina, Montenegro, Macedonia del Nord, Serbia 1 stato non membro dell'Unione

europea: Repubblica di San Marino. Nell'ambito di questo Programma trasnfrontaliero, il progetto Portenlight si

propone di affrontare le sfide legate alla sostenibilità e all'efficienza energetica delle strutture portuali che insistono

nella regione adriatico-ionica, rendendole a basso tenore di carbonio. "Negli ultimi anni lo sviluppo dei porti si è

concentrato principalmente sulla costruzione di infrastrutture funzionali atte a fronteggiare l'aumento esponenziale del

traffico, passeggeri e merci, senza, tuttavia, tenere in debito conto il conseguente aumento delle emissioni inquinanti

in atmosfera- commenta il presidente di AdSP MAM Ugo Patroni Griffi. Adesso finalmente la sensibilità è cambiata.

Lo sviluppo infrastrutturale, cardine fondamentale su cui si basa l'economia di un Paese, cammina a braccetto con i

principi di eco-sostenibilità; un binomio che sta generando opere pubbliche in grado di soddisfare le necessità delle

comunità, promuovendo al contempo la protezione dell'ambiente e la salvaguardia delle risorse naturali e

introducendoci verso un futuro di innovazione sempre più verde". Il progetto organizzerà pacchetti di lavoro (Work

Package, WP) in modo da garantire

Informazioni Marittime
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linee guida condivise, principi e una visione comune tra i partner transfrontalieri. Lo schema predefinito faciliterà lo

scambio di informazioni e garantirà risultati comparabili e omogenei. I partner che hanno aderito, a parte l'AdSPMAM,

Lead Partner, sono lo stesso DITNE, l'Autorità Portuale di Igoumenitsa, l'Istituto Barleti di Ricerca e Sviluppo

(Albania), il Porto di Durazzo, l'Università di Sarajevo, l'Amministrazione Marittima per la Sicurezza e la gestione dei

porti (Montenegro) e la Pula port Authority (Croazia). La durata del progetto è fissata in 36 mesi. Interreg IPA

ADRION Programme (2021-2027) è finanziato dall'Unione europea con il Fondo europeo di sviluppo regionale Fesr

per 65.848.129 euro e col programma di assistenza alla preadesione IPA III (Instrument for Pre-Accession) per

70.840.386 euro, per un totale di risorse che ammontano a 136.688.515 euro. L'Autorità di gestione è la Regione

Emilia-Romagna. Condividi Tag porti brindisi Articoli correlati.
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Bari - Riunione di Comitato Provinciale per l'Ordine e la Sicurezza Pubblica

Nella riunione di Comitato Provinciale per l'Ordine e la Sicurezza Pubblica,

svoltasi in Prefettura, presieduta dal Prefetto Antonia Bellomo, sono state

analizzate le situazioni della sicurezza nei Comuni di Ruvo di Puglia e

Altamura, su richiesta dei Sindaci di dette città. Entrambe le realtà comunali si

distinguono per il particolare dinamismo economico e imprenditoriale. Dalla

disamina svolta si registra una tendenza in aumento dei reati predatori, per i

quali i Sindaci sono stati sensibilizzati all'implementazione dei sistemi di

videosorveglianza nelle aree più sensibili e sulle vie di accesso alla città

utilizzando le risorse messe a disposizione dal Ministero dell'Interno

nell'ambito del Programma Operativo Complementare (POC) "Legalità" 2014 -

2020 di cui detti Comuni sono risultati beneficiari. E' stato dato atto della

grande attenzione da parte delle Forze dell'ordine nei servizi di prevenzione

generale e controllo del territorio con il supporto delle Polizie Locali per gli

aspetti di specifica competenza che saranno ulteriormente intensificati anche

con servizi straordinari dei Reparti Speciali delle Forze di Polizia. Di pari

passo procede incessante l'attività di contrasto coordinata dall'Autorità

Giudiziaria con il conseguimento di importanti risultati, come nel caso della recente operazione di polizia giudiziaria,

portata a termine il 28 giugno scorso, coordinata dalla DDA di Bari, riguardante una organizzazione dedita al traffico

internazionale di droga che annovera tra i 27 indagati soggetti ritenuti appartenenti a un sodalizio criminale operante

nel territorio di Altamura. Sul tavolo del Comitato anche le predisposizioni di sicurezza in vista del ritorno della

Pattuglia Acrobatica Nazionale delle Frecce Tricolori dell'Aeronautica militare che si esibirà il 27 agosto prossimo

sulla litoranea di Giovinazzo. Durante l'incontro, a cui hanno preso parte il Vice Sindaco e il Comandante della Polizia

Locale di Giovinazzo, è stato fatto il punto della situazione e pianificate le necessarie misure atte a garantire lo

svolgimento in sicurezza della manifestazione aerea. Seguiranno tavoli tecnici con il coinvolgimento di tutti gli attori

istituzionali interessati per gli aspetti di safety curati dal Comune nell'ambito dell'organizzazione dell'evento e security

che riguarderanno la definizione del piano viabilità, del piano sanitario, l'interdizione degli specchi acquei interessati

dal sorvolo delle PAN e i dispositivi di sicurezza da parte delle Forze dell'Ordine con il coordinamento del Questore di

Bari. Presenti al Comitato il Vicario del Questore di Bari, i rappresentanti dei Comandanti Provinciali dei Carabinieri e

della Guardia di Finanza, il Comandante del Reparto Aeronavale della Guardia di Finanza, i Comandanti delle

Capitanerie di Porto di Bari e Molfetta, il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco, i rappresentanti della Polizia

Stradale, del Comando Scuole della III^ Regione Area, dell'Aeroclub, dell'ENAC, dell'ENAV, dell'ASL di Bari e i l

Direttore della Centrale Operativa di Bari - B.A.T. del Servizio

Puglia Live
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Porto di Brindisi, l'Autorità portuale punta sul progetto Portenlight

Tra i progetti anche quello di dare nuova vita alle torri faro di Sant'Apollinare

Brindisi - Il Distretto Tecnologico Nazionale sull'Energia (DiTNE) ha proposto a

finanziamento il progetto Portenlight, di cui l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) è Lead Beneficiary. Se ammesso a

finanziamento, potendo contare su un budget di circa 250 mila euro, l 'Ente

portuale intende dare nuova vita alle torri faro di Sant'Apollinare, nel porto

interno di Brindisi, migliorandone al contempo l'efficienza energetica attraverso

un intervento di messa in sicurezza strutturale ed efficientamento energetico

mediante la sostituzione dei corpi illuminanti. In sostanza, si intende

implementare il rendimento dell'impianto, rendendolo al contempo più efficace

nell'illuminare le aree operative e meno impattante sul fronte ambientale .

"Inoltre, in linea di continuità con la green policy attuata dall'Ente, tesa a ridurre

drasticamente le emissioni inquinanti in porto, sarà acquistata un'altra auto

elettrica. Infine, saranno attuate attività di coordinamento con l'Autorità di

Gestione e saranno organizzati due eventi, durante i quali verranno presentati il

percorso intrapreso e i risultati ottenuti dal progetto", si legge nella nota

stampa.

Ship Mag
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Il centrosinistra: "Vergognosa la rinuncia al ricorso contro il deposito di gas Edison"

Roberto Fusco, in rappresentanza di tutta la coalizione, invita la giunta guidata

da Marchionna ha ritirare la delibera approvata il 28 giugno: "E' carente di

motivazioni e non tiene conto del parere dei dirigenti" BRINDISI -  "Una

delibera vergognosa". L'avvocato Roberto Fusco non usa mezzi termini nel

definire l'atto con cui la giunta guidata dal sindaco Giuseppe Marchionna ha

ritirato il ricorso contro la realizzazione di un deposito di gas Gnl Edison a

Costa Morena est, nel porto di Brindisi. Il provvedimento è stato adottato lo

scorso 28 giugno, cinque giorni dopo l'ordinanza con cui il Tar di Lecce ha

dichiarato la propria incompetenza rispetto alla controversia scaturita dal

ricorso presentato a novembre 2022 (con integrazioni depositate lo scorso

marzo) dall'esecutivo retto da Riccardo Rossi, demandando la questione al Tar

del Lazio, sede di Roma. A detta di Roberto Fusco, l'amministrazione

comunale non avrebbe dovuto interrompere il procedimento giudiziario. Il

professionista, sfidante di Marchionna al ballottaggio del 28 e 29 maggio, ha

chiarito la posizione della coalizione di centrosinistra (Movimento 5 Stelle,

Partito Democratico, Impegno per Brindisi, lista Fusco Sindaco ed Ora tocca a

noi), nel corso di una conferenza stampa che si è svolta stamattina (mercoledì 5 luglio) presso la sala Mario Marino

Guadalupi di Palazzo di Città. Roberto Fusco (2)-2 Fusco fissa due punti fondamentali: l'assenza di motivazioni nella

delibera di giunta, in cui non si tiene conto dei pareri tecnici sulla base dei quali la giunta Rossi aveva adottato le

delibere di incarico di novembre 2022 e marzo 2023; l'urgenza di fare un passo indietro rispetto alla delibera dello

scorso 28 giugno entro lunedì prossimo (10 luglio), quando, secondo Fusco, scadranno i termini per proporre il

ricorso davanti al Tar del Lazio. In realtà l'ordinanza del Tar di Lecce fissa un termine di 30 giorni per la riassunzione

del giudizio davanti al Tribunale amministrativo del Lazio. Ma a detta di Fusco il termine, sulla base della normativa

vigente, è di due settimane e scadrebbe quindi lunedì prossimo. "Come coalizione - afferma Fusco - in campagna

elettorale avevamo detto tutti insieme che eravamo contrari al ritiro del ricorso. Volevamo che i cittadini sapessero se

potessero star tranquilli rispetto a problemi di rischio rilevante, ma se non è consentito all'autorità giudiziaria di

valutare tutto questo, la cosa ci indigna". Fusco rimarca come l'amministrazione Rossi abbia proposto l'impugnazione

sulla base dei pareri tecnici di due dirigenti richiamati nelle delibere. "E poi si delibera di abbandonare il giudizio -

afferma l'avvocato - prima ancora della proclamazione dei consiglieri comunali, senza che ci sia un parere che dica

che quei dirigenti hanno sbagliato". "Dalle informazioni assunte - insiste Fusco - i pareri degli uffici non sono stati

acquisiti. Sono solo state scritte due righe in cui si prefigura un ruolo secondario del Comune di Brindisi. Secondo chi

ci amministra - afferma ancora Fusco - anche se dovessero
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decidere di realizzare una centrale nucleare, non dovremmo impugnarla". La conferenza stampa-3 "Noi ci eravamo

candidati - prosegue il consigliere comunale - perché Brindisi non avesse un ruolo secondario nel panorama nazionale

e internazionale. Invece questa amministrazione avalla il concetto che Brindisi ha un ruolo secondario e può fare

quello che vuole di ciò che sono gli interessi della città. Con delibere di questo genere si rischia molto". Per questo

Fusco invita il sindaco e l'intera giunta a "revocare questa delibera e a riassumere entro il 10 luglio il giudizio innanzi al

Tar del Lazio". "Abbiamo voluto convocare questa conferenza stampa -conclude - affinché nessuno potesse dire che

questa giunta non sia stata avvertita di tutti i rischi, pericoli e illegittimità che ci sono con l'adozione di atti di questo

genere". Luperti: "Edison si apra al confronto con la città" Per quanto riguarda le altre forze di opposizione, il

consigliere comunale Pasquale Luperti (Movimento Regione Salento) adotta un'altra linea. "La città di Brindisi -

afferma in una nota stampa - ha bisogno di ben altro rispetto ai ricorsi presentati alla magistratura amministrativa.

Occorrono scelte oculate e condivise che vadano in direzione di un'auspicabile crescita del territorio. In questa ottica,

anche la realizzazione di un deposito costiero di gas può rientrare nei piani di ulteriore infrastrutturazione, soprattutto

a vantaggio dei traffici portuali". Luperti però si oppone alla procedura seguita da Edison per la definizione del piano

di committenza , con la convocazione di un tavolo presso la sede di Confindustria Brindisi per il prossimo 11 luglio.

"La 'politica' - dichiara Luperti - a questo punto, non può rimanere silente. Il sindaco Marchionna pretenda (e non solo

nelle mura che ospitano le riunioni di Giunta) che Edison si confronti con la città di Brindisi, illustrando piani industriali

e ritorni reali per la nostra città e prioritariamente preveda un confronto aperto in consiglio comunale perché le 'scelte'

in termini politici si realizzano sul metodo oltre che sul merito delle questioni".
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XII regata velica Brindisi-Valona: 35 imbarcazioni in gara, record dell'evento

Sono 35 le imbarcazioni iscritte alla XII Regata del Grande Salento Brindisi-

Valona, record assoluto di partecipazione per l'evento velico promosso e

organizzato dalla Lega Navale Italiana di Brindisi con la determinante

collaborazione del Marina di Orikum (Valona). La partenza della regata avverrà

domani (giovedì 6 luglio) alle ore 8.00 nelle vicinanze di Cala Materdomini.

L'evento è stato preceduto da una serie di iniziative, a Brindisi ed a Valona,

finalizzate a rafforzare i rapporti tra le due sponde sul piano sportivo, turistico,

culturale ed economico, ed a favorire la crescita della manifestazione. In gara

anche due imbarcazioni albanesi, «Margo» (foto) e «Charli», che hanno

aderito alla regata per vivere una importante esperienza d'esordio, per

rappresentare degnamente il proprio Paese e per spingere altri equipaggi, in

particolare composti da giovani velisti, «ad avvicinarsi a questo modo di

vivere il mare, bello e tanto nobile». Nei giorni scorsi, nella sezione brindisina

della Lega Navale Italiana, si è tenuta la cerimonia ufficiale di presentazione

con la partecipazione delle autorità civili, militari e sportive. Partner di questa

edizione sono l'Università del Salento e Versalis (Eni). Importante anche il

sostegno di alcuni sponsor, tutti vicini alla Lega Navale: Ecosistemi, Cantiere Navale Danese, DEAL, Quaranta Caffè

e Aloisio Autoricambi. La cerimonia di premiazione si terrà nel Marina di Orikum. Prevista anche una cerimonia, dopo

la veleggiata in programma nella mattinata di sabato 8 luglio nella baia di Valona, alla presenza del premier albanese

Edi Rama e del governatore della Puglia Michele Emiliano a conferma della rilevanza mediatica dell'evento e della

considerazione di carattere sportivo e istituzionale. Rama ed Emiliano raggiungeranno Valona a bordo di un

idrovolante. Quattro le categorie della Brindisi-Valona: ORC A-B - ORC C - ORC Gran Crociera - Libera. Nelle foto: la

partenza dell'edizione 2022 e l'equipaggio dell'imbarcazione albanese «Margo». L'elenco delle imbarcazioni iscritte

alla XII Brindisi-Valona.

Il Nautilus

Brindisi
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Agenzia nr. 1422 - Formazione operatori Porto di Taranto. Di Cuia e Scalera: "soddisfatti
per primo passo verso aggiornamento offerta formativa"

(AGENPARL) - mer 05 luglio 2023 ANNO XX Numero 1422 05/07/2023

Pubblicato in Bari --------------------- Direttore Responsabile: Laura Sutto Iscritto

al Registro Pubblico della Stampa del Tribunale di Bari in data 25/02/2003 ------

--------------- Formazione operatori Porto d i  Taranto. Di Cuia e Scalera:

"soddisfatti per primo passo verso aggiornamento offerta formativa" Nota

congiunta dei consiglieri regionali Massimiliano Di Cuia (Forza Italia) e Antonio

Scalera (La Puglia Domani). "Nuovi segmenti economici, nuove attività e,

dunque, anche nuove esigenze di personale qualificato: sulla formazione

professionale degli operatori del porto di Taranto oggi abbiamo avviato un

proficuo confronto in Commissione, ponendo le basi per un aggiornamento

dell'offerta formativa della Regione. Si è tenuta, infatti, l'audizione che

abbiamo chiesto per capire in che modo la Regione Puglia possa sostenere le

nuove richieste del mercato. Il piano dell'organico del porto di Taranto 2021-

2023 richiama 22 profili professionali necessari alla riqualificazione prospettica

del personale del porto stesso. In particolare, in base a quanto riferito dalle

imprese che operano nel porto e dei dati già in possesso, sono state

identificate alcune figure professionali indispensabili per colmare il fabbisogno occupazionale e che attualmente non

sono ricomprese nel sistema di qualifiche previste nell'ambito dell'attuale offerta formativa della Regione Puglia.

Secondo quanto dichiarato oggi dal presidente dell'Autorità portuale del Mar Ionio, l'avvocato Prete, è necessario

strutturare la formazione in modo più elastico per far fronte alle nuove esigenze, soprattutto considerando che ci sono

lavoratori che hanno priorità nelle fasi formative e assunzionali: quelli del terminal contenitori. Riteniamo che sia stato

un primo, ma importante passo nel percorso di confronto istituzionale e ringraziamo anche l'assessore alla

Formazione, Sebastiano Leo, per la disponibilità a condividere una nuova strategia formativa che sia di supporto allo

sviluppo e alla crescita delle potenzialità del porto ionico".

Agenparl

Taranto
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Nuove attività imprenditoriali nel porto di Corigliano

L'annuncio nel corso del Comitato di gestione dell'Autorità del sistema

portuale. Interventi per 10 milioni del Pnrr nell'ex area Enel GIOIA TAURO «Si

è riunito questa mattina il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, presieduto dal presidente Andrea

Agostinelli». Lo riporta una nota dell'Autorità di gestione che aggiunge:

«All'ordine del giorno la manifestazione di parere sul rilascio o rinnovo di

autorizzazioni dell'attività di impresa portuale per lo svolgimento di operazioni

e servizi portuali negli scali di Corigliano Rossano e Vibo Valentia e su istanze

di concessione demaniale marittima nei porti di Crotone e Gioia Tauro». «Nel

corso della discussione, tra le istanze portate in seno al Comitato - è detto - è

stato dato risalto alla richiesta di concessione di F.O.M. srl di operare

all'interno dell'immobile, posto nell'area portuale dello scalo di Corigliano

Rossano, destinato a cantiere navale ma mai completato e quindi ridotto in

stato di abbandono. All'unanimità i membri del Comitato di Gestione hanno

espresso parere favorevole all'istanza di concessione che prevede, altresì,

l'onere del concessionario di completare l'opera e metterla in funzione,

assicurando altresì la possibilità da parte dello Stato di incamerarla tra le proprie pertinenze anche in corso di

concessione». «A tale proposito - si legge ancora nella nota - il presidente Andrea Agostinelli ha evidenziato la

positività della decisione che evidenzia, altresì, il principio di legalità posto alla base di tutte le attività di governance e

gestione portuale. Si restituisce, così, alla comunità portuale un bene con relativo un servizio, richiesto da tempo dalla

marineria locale per poter effettuare il necessario alaggio delle proprie imbarcazioni in condizioni più agevoli e in

loco». «Nel contempo, il presidente Andrea Agostinelli ha anticipato ai presenti che - si annuncia - nella giornata

odierna, a sostegno dello sviluppo del porto di Corigliano Rossano, sono stati effettuati sopralluoghi di alcune società

d'intrapresa, che hanno manifestato la volontà di avviare un'attività industriale lungo le banchine portuali, per le quali

l'Ente terrà informato, con apposite riunioni, le Istituzioni, l'Autorità marittima e il cluster marittimo». «A conclusione

della riunione, il presidente Andrea Agostinelli - si legge ancora - ha informato il Comitato di Gestione della istanza

relativa all'investimento del PNRR di dieci milioni di euro, destinato alla realizzazione di opere di viabilità nell'area ex

Enel, interna al porto. Si tratta di un'area che, da anni, vede l'Ente in giudizio contro il Corap che, in seguito alla

recente sentenza del Consiglio di Stato, è stato riconosciuto proprietario». «A tale proposito, il presidente Agostinelli,

nell'evidenziare lo stato di progettualità dell'opera, portato avanti dall'Ente - conclude la nota - che è stato

completamente definito e approvato, e al fine di rispettare i tempi imposti dai finanziamenti del PNRR, ha manifestato

la volontà di mantenere

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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l'attuazione dei lavori con l'obiettivo di garantirne la celerità dei tempi. Agostinelli si è altresì soffermato sulla

questione della elettrificazione delle banchine portuali, di cui tutti i porti - entro il 2023 - dovranno dotarsi».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP MTMI: Comitato di Gestione

Si è riunito questa mattina il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, presieduto dal presidente Andrea

Agostinelli. All'ordine del giorno la manifestazione di parere sul rilascio o

rinnovo di autorizzazioni dell'attività di impresa portuale per lo svolgimento di

operazioni e servizi portuali negli scali di Corigliano Rossano e Vibo Valentia e

su istanze di concessione demaniale marittima nei porti di Crotone e Gioia

Tauro. Nel corso della discussione, tra le istanze portate in seno al Comitato, è

stato dato risalto alla richiesta di concessione di F.O.M. srl di operare

all'interno dell'immobile, posto nell'area portuale dello scalo di Corigliano

Rossano, destinato a cantiere navale ma mai completato e quindi ridotto in

stato di abbandono. All'unanimità i membri del Comitato di Gestione hanno

espresso parere favorevole all'istanza di concessione che prevede, altresì,

l'onere del concessionario di completare l'opera e metterla in funzione,

assicurando altresì la possibilità da parte dello Stato di incamerarla tra le

proprie pertinenze anche in corso di concessione. A tale proposito il

presidente Andrea Agostinelli ha evidenziato la positività della decisione che

evidenzia, altresì, il principio di legalità posto alla base di tutte le attività di governance e gestione portuale. Si

restituisce, così, alla comunità portuale un bene con relativo un servizio, richiesto da tempo dalla marineria locale per

poter effettuare il necessario alaggio delle proprie imbarcazioni in condizioni più agevoli e in loco. Nel contempo, il

presidente Andrea Agostinelli ha anticipato ai presenti che, nella giornata odierna, a sostegno dello sviluppo del porto

di Corigliano Rossano, sono stati effettuati sopralluoghi di alcune società d'intrapresa, che hanno manifestato la

volontà di avviare un'attività industriale lungo le banchine portuali, per le quali l'Ente terrà informato, con apposite

riunioni, le Istituzioni, l'Autorità marittima e il cluster marittimo. A conclusione della riunione, il presidente Andrea

Agostinelli ha informato il Comitato di Gestione della istanza relativa all'investimento del PNRR di dieci milioni di euro,

destinato alla realizzazione di opere di viabilità nell'area ex Enel, interna al porto. Si tratta di un'area che, da anni, vede

l'Ente in giudizio contro il Corap che, in seguito alla recente sentenza del Consiglio di Stato, è stato riconosciuto

proprietario. A tale proposito, il presidente Agostinelli, nell'evidenziare lo stato di progettualità dell'opera, portato

avanti dall'Ente, che è stato completamente definito e approvato, e al fine di rispettare i tempi imposti dai

finanziamenti del PNRR, ha manifestato la volontà di mantenere l'attuazione dei lavori con l'obiettivo di garantirne la

celerità dei tempi. "Si tratta di una posizione rispetto alla quale - ha chiarito Agostinelli - sono in corso numerose

interlocuzioni con il Corap e con la Regione Calabria, per definire un iter celere che non faccia perdere i finanziamenti

e quindi che ne permetta

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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il completamento dei lavori". Agostinelli si è altresì soffermato sulla questione della elettrificazione delle banchine

portuali, di cui tutti i porti - entro il 2023 - dovranno dotarsi. "Si tratta di un progetto che necessita di un importante

finanziamento che potrebbe superare gli 80 milioni di euro, - ha aggiunto Agostinelli - per il quale ho interessato il

Ministero vigilante, con l'obiettivo di riuscire a fare inserire il progetto tra quelli da finanziare attraverso i fondi del

Repower UE".

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP dei Mari Tirreno meridionale e Ionio - Comitato di Gestione

Si è riunito questa mattina il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, presieduto dal presidente Andrea

Agostinelli All'ordine del giorno la manifestazione di parere sul rilascio o

rinnovo di autorizzazioni dell'attività di impresa portuale per lo svolgimento di

operazioni e servizi portuali negli scali di Corigliano Rossano e Vibo Valentia e

su istanze di concessione demaniale marittima nei porti di Crotone e Gioia

Tauro Nel corso della discussione, tra le istanze portate in seno al Comitato, è

stato dato risalto alla richiesta di concessione di F.O.M. srl di operare

all'interno dell'immobile, posto nell'area portuale dello scalo di Corigliano

Rossano, destinato a cantiere navale ma mai completato e quindi ridotto in

stato di abbandono. All'unanimità i membri del Comitato di Gestione hanno

espresso parere favorevole all'istanza di concessione che prevede, altresì,

l'onere del concessionario di completare l'opera e metterla in funzione,

assicurando altresì la possibilità da parte dello Stato di incamerarla tra le

proprie pertinenze anche in corso di concessione. A tale proposito il

presidente Andrea Agostinelli ha evidenziato la positività della decisione che

evidenzia, altresì, il principio di legalità posto alla base di tutte le attività di governance e gestione portuale. Si

restituisce, così, alla comunità portuale un bene con relativo un servizio, richiesto da tempo dalla marineria locale per

poter effettuare il necessario alaggio delle proprie imbarcazioni in condizioni più agevoli e in loco. Nel contempo, il

presidente Andrea Agostinelli ha anticipato ai presenti che, nella giornata odierna, a sostegno dello sviluppo del porto

di Corigliano Rossano, sono stati effettuati sopralluoghi di alcune società d'intrapresa, che hanno manifestato la

volontà di avviare un'attività industriale lungo le banchine portuali, per le quali l'Ente terrà informato, con apposite

riunioni, le Istituzioni, l'Autorità marittima e il cluster marittimo. A conclusione della riunione, il presidente Andrea

Agostinelli ha informato il Comitato di Gestione della istanza relativa all'investimento del PNRR di dieci milioni di euro,

destinato alla realizzazione di opere di viabilità nell'area ex Enel, interna al porto. Si tratta di un'area che, da anni, vede

l'Ente in giudizio contro il Corap che, in seguito alla recente sentenza del Consiglio di Stato, è stato riconosciuto

proprietario. A tale proposito, il presidente Agostinelli, nell'evidenziare lo stato di progettualità dell'opera, portato

avanti dall'Ente, che è stato completamente definito e approvato, e al fine di rispettare i tempi imposti dai

finanziamenti del PNRR, ha manifestato la volontà di mantenere l'attuazione dei lavori con l'obiettivo di garantirne la

celerità dei tempi. <

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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il completamento dei lavori>>. Agostinelli si è altresì soffermato sulla questione della elettrificazione delle banchine

portuali, di cui tutti i porti - entro il 2023 - dovranno dotarsi. <>.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

mercoledì 05 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 95

[ § 2 2 1 5 2 1 3 6 § ]

Concessioni demaniali e sevizi portuali: a Gioia Tauro riunito il comitato di gestione

Il presidente Agostinelli ha fatto il punto anche in merito all'istanza per

l'investimento del Pnrr di dieci milioni di euro per opere di viabilità nell'area ex

Enel Attività d'impresa e concessioni demaniali al centro questa mattina a

Gioia Tauro del comitato di gestione dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio , presieduto dal presidente Andrea Agostinelli.

All'ordine del giorno la manifestazione di parere sul rilascio o rinnovo di

autorizzazioni dell'attività di impresa portuale per lo svolgimento di operazioni

e servizi portuali negli scali di Corigliano Rossano e Vibo Valentia e su istanze

di concessione demaniale marittima nei porti di Crotone e Gioia Tauro. Nel

corso della discussione, tra le istanze portate in seno al comitato, è stato dato

risalto alla richiesta di concessione di F.O.M. srl di operare all'interno

dell'immobile, posto nell'area portuale dello scalo di Corigliano Rossano,

destinato a cantiere navale ma mai completato e quindi ridotto in stato di

abbandono. All'unanimità i membri del comitato di gestione hanno espresso

parere favorevole all'istanza di concessione che prevede, altresì, l'onere del

concessionario di completare l'opera e metterla in funzione, assicurando

altresì la possibilità da parte dello Stato di incamerarla tra le proprie pertinenze anche in corso di concessione. A tale

proposito il presidente Agostinelli ha evidenziato la positività della decisione che evidenzia, altresì, il principio di

legalità posto alla base di tutte le attività di governance e gestione portuale. Si restituisce, così, alla comunità portuale

un bene con relativo un servizio, richiesto da tempo dalla marineria locale per poter effettuare il necessario alaggio

delle proprie imbarcazioni in condizioni più agevoli e in loco. Nel contempo, il presidente ha anticipato ai presenti che,

nella giornata odierna, a sostegno dello sviluppo del porto di Corigliano Rossano, sono stati effettuati sopralluoghi di

alcune società d'intrapresa, che hanno manifestato la volontà di avviare un'attività industriale lungo le banchine

portuali, per le quali l'ente terrà informato, con apposite riunioni, le Istituzioni, l'Autorità marittima e il cluster marittimo.

A conclusione della riunione, Agostinelli ha informato il comitato di gestione della istanza relativa all'investimento del

Pnrr di dieci milioni di euro, destinato alla realizzazione di opere di viabilità nell'area ex Enel, interna al porto. Si tratta

di un'area che, da anni, vede l'ente in giudizio contro il Corap che, in seguito alla recente sentenza del Consiglio di

Stato, è stato riconosciuto proprietario. A tale proposito, il presidente, nell'evidenziare lo stato di progettualità

dell'opera, portato avanti dall'ente, che è stato completamente definito e approvato, e al fine di rispettare i tempi

imposti dai finanziamenti del Pnrr, ha manifestato la volontà di mantenere l'attuazione dei lavori con l'obiettivo di

garantirne la celerità dei tempi. "Si tratta di una posizione rispetto alla quale - ha chiarito Agostinelli

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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- sono in corso numerose interlocuzioni con il Corap e con la Regione Calabria, per definire un iter celere che non

faccia perdere i finanziamenti e quindi che ne permetta il completamento dei lavori". Agostinelli si è altresì soffermato

sulla questione della elettrificazione delle banchine portuali, di cui tutti i porti - entro il 2023 - dovranno dotarsi. "Si

tratta di un progetto che necessita di un importante finanziamento che potrebbe superare gli 80 milioni di euro, - ha

aggiunto il presidente dell'AdSP - per il quale ho interessato il ministero vigilante, con l'obiettivo di riuscire a fare

inserire il progetto tra quelli da finanziare attraverso i fondi del Repower Ue". Condividi Tag porti gioia tauro Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro: valorizzazione per gli scali di Corigliano Rosso, Vibo Valentia e Crotone

GIOIA TAURO Si è riunito il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, presieduto dal presidente

Andrea Agostinelli. All'ordine del giorno la manifestazione di parere sul

rilascio o rinnovo di autorizzazioni dell'attività di impresa portuale per lo

svolgimento di operazioni e servizi portuali negli scali di Corigliano Rossano

e Vibo Valentia e su istanze di concessione demaniale marittima nei porti di

Crotone e Gioia Tauro. Nel corso della discussione, tra le istanze portate in

seno al Comitato, è stato dato risalto alla richiesta di concessione di F.O.M.

srl di operare all'interno dell'immobile, posto nell'area portuale dello scalo di

Corigliano Rossano, destinato a cantiere navale ma mai completato e quindi

ridotto in stato di abbandono. All'unanimità i membri del Comitato di Gestione

hanno espresso parere favorevole all'istanza di concessione che prevede,

altresì, l'onere del concessionario di completare l'opera e metterla in funzione,

assicurando altresì la possibilità da parte dello Stato di incamerarla tra le

proprie pertinenze anche in corso di concessione. A tale proposito il

presidente Andrea Agostinelli ha evidenziato la positività della decisione che

evidenzia, altresì, il principio di legalità posto alla base di tutte le attività di governance e gestione portuale. Si

restituisce, così, alla comunità portuale un bene con relativo un servizio, richiesto da tempo dalla marineria locale per

poter effettuare il necessario alaggio delle proprie imbarcazioni in condizioni più agevoli e in loco. Nel contempo, il

presidente Agostinelli ha anticipato ai presenti che, a sostegno dello sviluppo del porto di Corigliano Rossano, sono

stati effettuati sopralluoghi di alcune società d'intrapresa, che hanno manifestato la volontà di avviare un'attività

industriale lungo le banchine portuali, per le quali l'Ente terrà informato, con apposite riunioni, le Istituzioni, l'Autorità

marittima e il cluster marittimo. A conclusione della riunione, il presidente ha informato il Comitato di Gestione della

istanza relativa all'investimento del PNRR di dieci milioni di euro, destinato alla realizzazione di opere di viabilità

nell'area ex Enel, interna al porto. Si tratta di un'area che, da anni, vede l'Ente in giudizio contro il Corap che, in

seguito alla recente sentenza del Consiglio di Stato, è stato riconosciuto proprietario. A tale proposito, il presidente

Agostinelli, nell'evidenziare lo stato di progettualità dell'opera, portato avanti dall'Ente, che è stato completamente

definito e approvato, e al fine di rispettare i tempi imposti dai finanziamenti del PNRR, ha manifestato la volontà di

mantenere l'attuazione dei lavori con l'obiettivo di garantirne la celerità dei tempi. Si tratta di una posizione rispetto alla

quale ha chiarito Agostinelli sono in corso numerose interlocuzioni con il Corap e con la Regione Calabria, per definire

un iter celere che non faccia perdere i finanziamenti e quindi che ne permetta il completamento dei lavori. Il numero

uno dell'AdSp di Gioia Tauro si è altresì soffermato sulla

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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questione della elettrificazione delle banchine portuali, di cui tutti i porti entro il 2023 dovranno dotarsi. Si tratta di un

progetto che necessita di un importante finanziamento che potrebbe superare gli 80 milioni di euro, ha aggiunto

Agostinelli per il quale ho interessato il Ministero vigilante, con l'obiettivo di riuscire a fare inserire il progetto tra quelli

da finanziare attraverso i fondi del Repower UE .
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Comitato di Gestione dell'AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ioni

Gioia Tauro, 5 luglio 2023 - Si è riunito questa mattina il Comitato di Gestione

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio,

presieduto dal presidente Andrea Agostinelli. All 'ordine del giorno la

manifestazione di parere sul rilascio o rinnovo di autorizzazioni dell'attività di

impresa portuale per lo svolgimento di operazioni e servizi portuali negli scali

di Corigliano Rossano e Vibo Valentia e su istanze di concessione demaniale

marittima nei porti di Crotone e Gioia Tauro. Nel corso della discussione, tra le

istanze portate in seno al Comitato, è stato dato risalto alla richiesta di

concessione di F.O.M. srl di operare all'interno dell'immobile, posto nell'area

portuale dello scalo di Corigliano Rossano, destinato a cantiere navale ma mai

completato e quindi ridotto in stato di abbandono. All'unanimità i membri del

Comitato di Gestione hanno espresso parere favorevole all'istanza di

concessione che prevede, altresì, l'onere del concessionario di completare

l'opera e metterla in funzione, assicurando altresì la possibilità da parte dello

Stato di incamerarla tra le proprie pertinenze anche in corso di concessione. A

tale proposito il presidente Andrea Agostinelli ha evidenziato la positività della

decisione che evidenzia, altresì, il principio di legalità posto alla base di tutte le attività di governance e gestione

portuale. Si restituisce, così, alla comunità portuale un bene con relativo un servizio, richiesto da tempo dalla

marineria locale per poter effettuare il necessario alaggio delle proprie imbarcazioni in condizioni più agevoli e in loco.

Nel contempo, il presidente Andrea Agostinelli ha anticipato ai presenti che, nella giornata odierna, a sostegno dello

sviluppo del porto di Corigliano Rossano, sono stati effettuati sopralluoghi di alcune società d'intrapresa, che hanno

manifestato la volontà di avviare un'attività industriale lungo le banchine portuali, per le quali l'Ente terrà informato, con

apposite riunioni, le Istituzioni, l'Autorità marittima e il cluster marittimo. A conclusione della riunione, il presidente

Andrea Agostinelli ha informato il Comitato di Gestione della istanza relativa all'investimento del PNRR di dieci milioni

di euro, destinato alla realizzazione di opere di viabilità nell'area ex Enel, interna al porto. Si tratta di un'area che, da

anni, vede l'Ente in giudizio contro il Corap che, in seguito alla recente sentenza del Consiglio di Stato, è stato

riconosciuto proprietario. A tale proposito, il presidente Agostinelli, nell'evidenziare lo stato di progettualità dell'opera,

portato avanti dall'Ente, che è stato completamente definito e approvato, e al fine di rispettare i tempi imposti dai

finanziamenti del PNRR, ha manifestato la volontà di mantenere l'attuazione dei lavori con l'obiettivo di garantirne la

celerità dei tempi. <
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e quindi che ne permetta il completamento dei lavori>>. Agostinelli si è altresì soffermato sulla questione della

elettrificazione delle banchine portuali, di cui tutti i porti - entro il 2023 - dovranno dotarsi. <>.
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Villa, i consiglieri di minoranza contro il sindaco: "politica fallimentare di Caminiti su
questioni delicate della città"

Villa San Giovanni, ieri consiglio comunale: la nota del gruppo consiliare di

minoranza Si è tenuto nella giornata di ieri 4 luglio il Consiglio Comunale di

Villa San Giovanni sull'Ipotesi Progettuale del DPSS (Documento di

Programmazione Strategico di Sistema) inviato dall'Autorità d i  Sistema

Portuale dello Stretto per le determinazioni ed indirizzi. "Quali consiglieri

comunali di minoranza - scrivono in una nota Marco Santoro, Filippo Lucisano,

Daniele Siclari, Stefania Calderone, Domenico De Marco - avevamo già

comunicato che era necessario un dialogo costruttivo tra le parti, in quanto la

questione è di così grande importanza che necessitava di un confronto

urgente, in considerazione della valenza dell'argomentazione con la

fondamentale necessità che il Consiglio lavorasse in maniera costruttiva per la

intermodalità dei trasporti nell'Area dello Stretto, in modo da non rischiare di

perdere le risorse assegnate con i fondi del PNRR per l'area portuale e

ferroviaria per la città di Villa San Giovanni. I lavori consiliari, protratti per

l'intera giornata di ieri, hanno visto la minoranza intervenire in modo compatto

con un primo intervento duro da parte del capogruppo Santoro verso il

Sindaco Caminiti stigmatizzando l'approccio usato dalla stessa, che ha inteso lavorare da sola svilendo il lavoro delle

Commissioni e del Consiglio Comunale stesso, assumendosi l'onere di portare avanti il deliberato del Consiglio

Comunale del 13 settembre 2022 senza il coinvolgimento della massima assise cittadina". I consiglieri comunali

presenti in aula Marco Santoro, Daniele Sicari, Stefania Calderone e Domenico De Marco hanno definito "

fallimentare la politica del Sindaco Caminiti che, ancora una volta, su questioni delicate dell'intero territorio non ha

voluto condividere con la minoranza, sulla base delle deliberazioni già assunte, le questioni fondamentali per la Città

facendo incontri solitari con il Presidente Mega. Il coinvolgimento della minoranza in questioni rilevanti e delicate,

come la questione portuale, è un aspetto fondamentale di una governance inclusiva e democratica ed avrebbe

certamente determinato un'opportunità per arricchire il dibattito, condividere percorsi comuni per raggiungere il

risultato sperato e rafforzare le posizioni e gli indirizzi politici dell'intero Consiglio Comunale. Non è pensabile che non

sia stata tenuta in considerazione dall'AdSP dello Stretto alcuna indicazione dell'intero consiglio comunale che aveva

deliberato all'unanimità il 13 settembre scorso. Tutto ciò ha portato al Sindaco Caminiti a recitare il "mea culpa"

durante i lavori consiliari in considerazione di una strategia politica poco efficace. II DPSS non tiene conto delle

necessità della Città di Villa San Giovanni. La Città chiede lo spostamento degli approdi a sud, con un sistema unico

che la liberi finalmente dall'attraversamento intraurbano e che preveda l'autoporto e l'asta di raccordo con il nuovo

porto a sud, con il conseguente ripascimento della spiaggia
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di Acciarello, la restituzione degli attuali attracchi in concessione alle società private di navigazione per ampliare

l'area diportistica e la restituzione dei piazzali autostradali come polmone a verde quale opera compensativa di

cinquant'anni di inquinamento atmosferico ed acustico. È stato, pertanto, predisposto un documento, per continuare

nel percorso intrapreso con gli emendamenti dell'On. Cannizzaro, riportati nella legge 58/2023 recante disposizioni

urgenti per la realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria, affinché l'Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto individui i progetti prioritari necessari all'adeguamento delle infrastrutture portuali locali, anche al fine di

renderli più coerenti ed adeguati alla futura costruzione del Ponte, ed anche quello relativo ad adeguare il sistema di

trasporto pubblico locale nell'Area dello Stretto alle esigenze di mobilità delle due sponde" La minoranza consiliare,

trattandosi "di argomentazioni fondamentali per la Città che vedono negli ultimi 30 anni le amministrazioni passate

sollecitare lo spostamento degli approdi a sud ed al fine di tutelare gli interessi esclusivi della Città, ha collaborato

apportando il proprio fondamentale contributo ed a tal fine è stato prodotto un documento condiviso, la cui

deliberazione all'unanimità prevede: 1) la richiesta di sospensione della Conferenza dei Servizi in corso affinché

l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto recepisca integralmente il deliberato unanime del 13/09/2022, n. 17; 2)

l'AdSP individui, anche alla luce della legge n. 58 del 26/05/2023, quale priorità unica ed assoluta la realizzazione degli

approdi a sud avendo questo Consiglio Comunale in data 13/09/2022 deliberato all'unanimità in tal senso,

opponendosi ad ogni forma di potenziamento degli attracchi nell'attuale porto storico cittadino, ad eccezione di quelli

necessari dei mezzi veloci con realizzazione di apposita stazione marittima collegata con la stazione ferroviaria e con

il frontistante parcheggio intermodale di via Mazzini; 3) qualora l'AdSP non sospenda la Conferenza dei Servizi in

corso, alla luce di quanto sopra, questo Civico Consesso esprime parere negativo all'ipotesi progettuale oggetto della

presente discussione consiliare ribadendo la delibera n. 17 del 13/09/2022 quale parte integrante del presente

deliberato, dando mandato all'Ufficio tecnico di esprimere in Conferenza dei Servizi la posizione politica e di merito

assunta all'unanimità da questo Consiglio Comunale e di trasmettere come parte integrante del parere reso alla

Conferenza dei Servizi le deliberazioni consiliari con tutti gli allegati in esse contenuti. Noi ci siamo e continueremo ad

esserci per la nostra Città ".
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Congresso UGL Mare. Paolo Capone, Leader UGL:

La navigazione marittima rappresenta un tassello cruciale per il Sistema-

Paese e va promossa e valorizzata attraverso investimenti nella formazione,

ne l l ' innovaz ione tecno log ica,  ne l la  sa lvaguard ia  ambienta le  e

nell'implementazione delle infrastrutture portuali. Lo ha dichiarato il Segretario

Generale dell'UGL, Paolo Capone, in occasione del Congresso Federazione

Nazionale Mare dell'UGL, che si è tenuto a Torre del Greco a Napoli. In primo

luogo, per proteggere il mare e favorire una navigazione sempre più sicura e

sostenibile, occorre sostenere le imprese del settore, attraverso anche

l'utilizzo dei fondi del Pnrr, nella prospettiva di migliorare l'interconnessione fra

porti, ferrovie e autostrade, sviluppando quindi gli accessi ai porti. Occorre,

inoltre, una maggiore digitalizzazione dei processi portuali, con sistemi di

controllo e tracciamento delle merci. In tal senso, è opportuno sostenere le

competenze dei marittimi e dei lavoratori della filiera, con il fine di agevolare

anche la transizione ecologica. Su questo piano aggiunge il leader sindacale

l'UGL è pronta a fare la sua parte, insieme agli attori del comparto,

aumentando l'offerta formativa e le opportunità di riqualificazione per i

lavoratori del settore. Per il Segretario generale, infine, sarà decisiva la capacità delle parti sociali di presentare

proposte concrete al Governo per un rilancio strutturale della navigazione, quale comparto strategico a livello

nazionale, a tutela dell'occupazione e dello sviluppo sostenibile del Paese.

Il Nautilus

Focus
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Ucraina: Italia 4/a per import di grano mais e olio di girasole

Redazione ANSA

(ANSA) - ROMA, 05 LUG - L'Italia, con il 6,3% complessivo sul totale delle

esportazioni ucraine di prodotti agricoli, tra grano, mais e olio di girasole, è al

quarto posto dietro Cina (24,3%), Spagna (18,3%) e Turchia (10%) tra i Paesi

che più hanno beneficiato del Black Sea Grain Initiative, l'accordo Onu che ha

sbloccato i flussi commerciali dai porti ucraini. Sono i dati diffusi dal Centro

Studi Divulga, a pochi giorni dalla scadenza, prevista il 17 luglio, dell'accordo

che rischia di non essere rinnovato. In un anno hanno lasciato il territorio di

guerra quasi 32,8 milioni di tonnellate di prodotti agricoli, tra mais (51% pari a

16,8 milioni di tonnellate), grano (27% pari a 8,9 milioni di tonnellate), olio di

girasole (11% tra olio e semi pari a 3,5 milioni di tonnellate) e altri prodotti

secondari, muovendosi dai tre porti inseriti nell'accordo Chornomorsk (38,7%

del totale), Yuzhny (31,9%) e Odessa (29,4%). In Italia sono arrivati in totale

quasi 2,1 milioni di tonnellate di prodotti, di cui il 65,7% è mais (1,3 milioni di

tonnellate), il 21,1% pari a 435mila tonnellate è grano tenero mentre il 5% è

olio di girasole (100mila tonnellate). L'accordo, spiega il Centro Studi Divulga,

"è stato importante per il nostro Paese perché è servito a limitare in parte la

spinta inflattiva, comunque alimentata da altre variabili come energia e trasporti, e a garantire un costante

approvvigionamento di quelle materie prime di cui il nostro Paese ha bisogno essendo non autosufficiente. In

particolare il mais per l'alimentazione degli animali, il grano tenero per la produzione di pane o biscotti o l'olio di

girasole che viene utilizzato dalle industrie italiane e che nei primi mesi del conflitto era praticamente introvabile". Nel

2021, prima dell'inizio del conflitto, l'Ucraina con 1/3 della produzione mondiale di olio di girasole è stato il primo

esportatore al mondo coprendo il 46% dell'export mondiale. (ANSA). RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright

ANSA

Ansa
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Il grano duro balza a 820 dollari dopo le minacce russe

Agenzia ANSA

(ANSA) - MILANO, 05 LUG - Il prezzo del grano balza dopo che Mosca ha

fatto sapere che non intende intende prolungare oltre la scadenza del 17 luglio

l'accordo per l'export del grano ucraino dai porti sul Mar Nero. A Chicago i

contratti futures sul grano duro balzano del 3,1% a 820 dollari mentre quelli del

grano tenero salgono dello 1,6% a 652 dollari per l'unità di misura utilizzata

per il cereale.

Ansa
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Allarme di Confindustria nautica, serve nomina a Porto Viareggio

Il Porto di Viareggio è bloccato, le imprese soffrono, servono scelte

immediate. Manca la nomina del segretario dell'Autorità Portuale che

interessa Viareggio, il Giglio, Marina di Campo e Porto Santo Stefano.

L'allarme arriva da Confindustria Toscana che si definisce "preoccupata e

incredula". Regione e sindaco non trovano l'accordo a danno del territorio e

per Confindustria nautica "serve un tecnico, anche a termine, ma subito.

Perché ci sono centinaia di posti di lavoro a rischio". Il mondo della nautica

mostra, anche nel post Covid, fatturati in crescita, i dati a fine 2022 hanno

registrato un incremento del 30% rispetto all'anno precedente con un valore

che va oltre i 6 miliardi di euro di cui l'86% di export. La Toscana è campione

nella produzione di yacht di grandi dimensioni con altissimi standard qualitativi

che fanno della manifattura italiana un punto di riferimento mondiale. Accanto

alla produzione uno spazio economico fondamentale viene dal refit

(manutenzione) che dà lavoro a migliaia di addetti. Le imprese hanno bisogno

di spazi in cui operare, di infrastrutture per la viabilità adeguate per consentire

il transito di mezzi anche pesanti. Mentre i porti necessitano di fondali, spazi e

banchine adeguate per ospitare le navi importanti. Comuni, Regioni e Autorità portuali hanno fatto molto negli anni,

ma non basta, le imprese devono poter crescere, e l'inspiegabile diatriba politica ormai da troppo tempo causa ritardi

e problemi. Abbiamo la necessità di avere nei posti "chiave" persone di alto profilo, con grande esperienza alle spalle

e alta capacità di indirizzo e controllo delle attività. E' questo il caso dell'autorità portuale di Viareggio. Le diatribe tra

Enti non fanno bene a nessuno in particolare alle imprese. Ostacolare l'operatività delle aziende in questo momento è

un sacrilegio. Per questo chiediamo a Comune e Regione di concordare una scelta di un tecnico di alto profilo, scelta

questa che porrebbe fine alle incertezze. Questo il grido di allarme di Confindustria, attraverso il proprio coordinatore

di commissione nautica Giovanni Costantino. (ANSA).

Ansa
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Confindustria, nomnare segretario per il porto di Viareggio

Regione e Comune si accordino, a rischio centinaia posti lavoro

Agenzia ANSA

(ANSA) - FIRENZE, 05 LUG - "Il porto di Viareggio è bloccato, le imprese

soffrono, servono scelte immediate. Manca la nomina del segretario

dell'Autorità portuale". E' quanto afferma in una nota Confindustria Toscana,

con il coordinatore commissione nautica Giovanni Costantino, intervenendo in

merito alla nomina che interessa Viareggio, il Giglio, Marina di Campo e

Porto Santo Stefano. "Regione e sindaco non trovano l'accordo a danno del

territorio - si spiega -, serve un tecnico, anche a termine, ma subito. A rischio

centinaia di posti di lavoro". Per Costantino "serve un tecnico condiviso,

anche a termine, ma subito. Abbiamo la necessità di avere nei posti 'chiave'

persone di alto profilo, con grande esperienza alle spalle e alta capacità di

indirizzo e controllo delle attività. E' questo il caso dell'autorità portuale di

Viareggio. Le diatribe tra Enti non fanno bene a nessuno in particolare alle

imprese, soprattutto ora con un mercato che ha una domanda ancora forte

ma che non durerà in eterno. Ostacolare l'operatività delle aziende in questo

momento è un sacrilegio. Chiediamo a Comune e Regione di concordare una

scelta di un tecnico di alto profilo, scelta questa che porrebbe fine alle

incertezze". L'intervento è finalizzato a "sensibilizzare le Istituzioni a lavorare in sinergia in vista di scelte slegate dalle

necessità partitiche, ma orientando lo sguardo alle necessità del territorio e degli operatori che non possono pagare le

conseguenze di queste diatribe". Il mondo della nautica, si spiega ancora, mostra, anche nel post Covid, "fatturati in

crescita, i dati a fine 2022 registrano un incremento del 30% sull'anno precedente con un valore che va oltre i 6

miliardi di euro di cui l'86% di export. La Toscana è campione nella produzione di yacht di grandi dimensioni con

altissimi standard qualitativi che fanno della manifattura italiana un punto di riferimento mondiale. Accanto alla

produzione uno spazio economico fondamentale viene dal refit (manutenzione) che dà lavoro a migliaia di addetti,

biglietto da visita per gli armatori di tutto il mondo, che trovano nei nostri artigiani capacità, qualità e competenza. Le

imprese hanno bisogno di spazi in cui operare, di infrastrutture per la viabilità adeguate per consentire il transito di

mezzi anche pesanti. I porti necessitano di fondali adeguati per ospitare importanti navi, spazi dove poterle

ormeggiare, banchine adeguate per poter effettuare lavori di qualità". (ANSA).
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